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GRANDI PREMI AGLI ABBONATI 


1. Remontoir di acciaio ossidato 
aggiungere Dire 6.50. 
. Duo beltissimi quadri di Venezia (la 
di San Marco © la Giudecca) aggiongoro L. 
3. Duo grandì ritratti dello LL MM. il Roo 
la Regina ; aggiungere Lire 8 
4. 1 due famosi quadri del Michetti (una pa- 
fomana 8 una poscivendola napolitana) ag- 
giungere Lire 2» 
5. Tanti libri per 15 da scegiioro nell'elenco 
che sarà inviato a s‘aggiongero Life 2. 


Abbiamo tolto dall'elonco dici premi i quatiro 
acquarelli nopolitani conda cornice perché esauriti 


‘Roma, 27 febbraio 1896 


piazza 
3 


tolografo, i 
lord dell'Ammiragliato, il signor Goeschen, sarebbe 
stato molto fiero ‘contro la Germanin. Egli avrebbe 
ricordato «ma parola di Bismarck, sccondo fl quale 
era necessario, per ogire contro l'Inghilterra, por- 
tarlesla guerra în casa, vale a dire sollevare con- 


discorso pramunziato iori dal primo 


tro il Governo inglese l'apinione pubblica e sovra- 


tutto le masse. .Il signor Gooschen gli srisponde 


invitandolo ad ossertaro fe accoglienze che si 
fanno a Jameson © -di suoi compagni della breve 


è sfortunata compagna d'invasione nel Transwnal. 
Invero costoro godono del massimo favore in 


Toghilterra; e non è statò piccolo merito dal mi- 


nistro delle colonie quello di diment a 
sdisposizioni iostili al Transwas] che 


Inglittersa. per ricordarsi soltanto doi # 


i doveri 


internazionali ‘© pesasiadero la causa del Governo 


inglese © del Governo detta Colonia del Capo da 
quella della Compagnin dell'Africa meridionale, di 
sir Cecil Ibodes 0 déi suoi 
dati dal Jameson. 

in tutto quosto tempo la polemica ira i giornali 


inglesi © i tedoschi a proposito del Tranewaal non 
orandosi a 
Jexa colà desi grandi | 


è mai stala dalerrotta, i tedeschi a' 
dimostrare che la Germz 


interessi il diritto di difenderti. Tutto infine si 
Gità di cnpitali tedeschi 


riduce n una certa qu 
impiegati nello forrovio del Transwaal ed un 
certo numora di emigranti addetti alle miniere 
d'oro: capitali ed emi 
di quelli d'origine inglese. La protezione aduuque 
che l'imperatore Guglielmo offerse clamorosamente 
al prosidente del Transwuol ap 
giorno meno riustiflcnta da intoressi materiali 
realmente esistenti, € determinata principalmenta 
dal desiderio di fore un po' di dispetto all'inghi 
terrà, 

La polemica ora 


prodotta da un malintean sarnbbesi ben pr 
sedata, quando non senza qualche meravig 
diamo il mivistro Goeschen fare attonziono in 
modo abbastanza fiero 
sconi 


Nel lingaagzio, por altro, del signor Goeschen 

ovidentemente forzata; la flotta vo- 
lante che l'Inghilterra ha potuto mettere insieme 
in sì brovo tempo, attesta delle risorse navali di 
cui essa dispone; ma tutte le flotte che possono 


vi è una no 


‘usciro tlagti arsmnali inglesi non rivscirobbero 


or 


ragione di una coalizione come quella che a Cost 
tinopoli, al'Cairo, a 
dosi contro gli iu 

Il signor Goeschen sembra che faccia poco cc 
delle Je «preparato di kinga mano, e mostra 
di ‘oredere che ad ogni occorrenza all'Inghilterra 


non mancheranno alleati. Si 
il dirlo per far prova di 00 


politica di tn grande Stato che 
tatto il mondo © doranque.s 
lità, può 


ine assai peric 
N Ninis 


la facoltà di fe Cortes 

iù giorni questa (heoltà era ei 

regina si era riservata di prendero una risolu- 
zione. Il Ninistero cerca in tal modo di r 


la propria posizin 
gono do Coba © per in loi 
goaro contro di esso "Il. marscia 
pos. Questi si riserva ds difendor 
nanzi al Sanato, ma ba pr 


Caio tg eterni di nici © Cota eg 
Dimostrazioni eloquenti 


nlose 


Ieri nello vio pi di 
stazioné ferroviaria dove eran: ltr 
diecimila cittaditi, echeggiava il grid 
Fiva l'esercito e con esso si salutavanò i 
soldati partenti. per l'Africa. 

Eguali dimostrazioni il telegrafo ei 
anmunziato dalle © alt città d'Ttalia 
tutte le regioni, comprese Ja Lombgr 

dicono parecchi rap 
presentanti alla Camera arrivano a Roma 
per ‘esprimere opinioni incredibili e 
sporre mon. meno ineredibili proposte, il 
sentimento pubblico è identico nell'e 
quenza sua. 

Torino, Milarid, Genova, Asti, Ivrea, Bo- 
logna,. Cremona, gareggiano con Ravenna, 
‘con Firenze, con: Liverno, con , con 
PForrara, com Napoli, con Messina, con tutta 
Ttalia. insomma, ‘in ‘queste dimostrazioni af- 
fettuose. 

Valgono esse e quanto nella loro  spon- 


ha 
In 
ia ed 


cui ci 


ve di giorno tn | 


vati del giorni 


nello. proprie | di 
forzo; ma il ponsarle dirigerido con tali idee la | "illa stregua dei suoi 


taneità a contraddire le deolamazioni di 
certi oratori e le deliberazioni di rerti co- 
mizi ?_Non vogliamo indagarlo. Constatiamo 
îl fatto e lasciamo a cnî piaccia di. stabi- 
lire il confronto. 

E constatiamo anche questo: che fram- 
mezzo al grido: Eevica l'esercito, invano 
abbiamo cercato, che Dio ce lo perdoni, 
un'Eeviva la diplomazia ! 11 primo, tutto. 
intento a-siguificare propositi virili per una 
azione la quile sottometta il nemico in 
modo da imporgli la nostra volontà, arreb- 
de soffocato, quando sì fosse fatto sentire, 
l'altro diretto a dar soddisfazione a coloro 
i quali sostéhgono si debba, dopo tatto, 
cercare. nn coMttponimento che salvi nell'Eri- 
trea la capra italiana, ed i cavoli etiopici ! 

Non parlitmo di coloro che si spingono 
anche più in là, e domandano addirittura 
che si abbassi la bandiera în faocia al no- 
mico, e si torni a casa colle pive nel sacco. 
La risposta a cosiffatti predicatori del diso- 
more nazionale, vorremmo fosse data da 
quella moltitadine che in Roma e in tutte 
le altre città d'Italia ha salutato con giu- 
sto orgoglio e con lgittima speranza i sol- 
dati in partenza. 

Certo che con questo non vogliamo micà 
dire sia gradita e piacevole agli italiani la 
impresa ufricama, così come si è svolta 
fin quì. 


ì non gradita e piacevole, certo an: 
cora che il sentimento popolare, nella sua 
genmina sporitaneità, intuisce che una volta 
impegnato l'onore del paese non se ne debba 
nè se ne possa fare buon mercato. 

Vincere, e mostrare colla vittoria che 
non invano l'Italia pretendo di aver posto 
rispettato tra le nazioni d'Europa, dhe non 
invano domanda si tenga .alto, Îl suo credito 
politico e militare, ecco il porro unom nel 
momento storico che attraversiamo. 

Verrà in seguito lo studio di quello che 
a vittoria ottenuta ci conviene di fare. E 
lo studio e le risoluzioni che ne deriveranno 
potranno dirsi fecondi di buorii risultati solo 
in ragione della piena ed intera libertà che 
l'azione militare sarà riuscita a concederci. 


desta azione fissarsi, come taluni vorrebbero. 
La sola prudenza è la sola saggemza di chi 
n'ha la responsabilità dovranno segnare il 
| punto in cui quella libertà ci potrà essbre 
consentita, e con essa il modo di dare as- 
Getto stabila, definitivo, e non insidiato alle 
cose nostre rispetto all'Abissinia, 
TTalo e non altro deve essere il programma 
| di chi abbia um-concetto esatto dei smoi do- 
veri verso il paese © dalle necessità impel- 
lenti che impongono di evitare il ripeter 
di casi, pur troppo, generatori di ancrifizi 
tanto più enormi quanto meno produttiv 
Il sblo modo perchè quelli compiuti fi 
qui, è gli altri che disgraziatamente dob- 
biamo ancora compiere, diventino moral: 
| mente e materialmente frattiferi, è quello 
di togliere di mezzo, con decisipni energi- 
e con atti virili, qualunque esitazione 
| che contribuisca a mantenere la nostra po- 
| alzione in Africa in una condizione perpe- 
| tua di precarietà, aggravata da una non 
meno perpetua minaccia di conflitti e di 
guerre. 
Ora quasto e non altro vogliono, a no- 
stro avviso, significare le dimostrazioni po- 
polari fatte ai soldati che partono per 1 


> va disegnan- | ritrea, E chi non le intende così, e perde | 


escogitare limita- 
di confini, 
i diplomatic 
iurati, vuol 
mmone italiana 
giudizi è delle s 


ra il suo tempo ad 
ciose di piani e 


pmi Cap 
a 


di trattati giu 
proprio che giudica l 


Joi 


| La deposizione di Soînoury 
‘Ancora i processi contro la « Prance 


| PARIGI, 27, oretta Ja 

| soinowry rimase iori quattro ore al palazzo 
Quantunae si mantra È qu quest 

| interrogatorio, ai dice che Soroure.avr 

fermato 1 stti narrati da Jap 

| gl' ordini n Dug spira 

| quelli cho avea .r da ni 

dai loro succ 

È quali sl hasa I ; 

e, * 

| mintatro dela giusti ori di quei 
n} aio tal m 

ter x i 

Soinonr I 

| raccomandato a Soin 

0 dico Papio I 

oinovry,, sarebbe rato Dupas 

| Continua la serie doi _pr int a 
France. per la pobblicazio mosa lisi 


se, di 
la’ ritrattari 
aTermazione d 
desistono di 


perale protestò vivamente a q 
uscita di Clomeneray. 
Si udi-quindi la testimonianza del marclwse di 


ata 


Nessun limite @ priori-può quindi a 00- | 


Morcs il qualo narrò \lo. sue. reazioni co la 
Ripetò che aveva abbasidonto, quosto giornale 
perchè Aubey gli rifiutò di pubblicare un articolo 
violento coniro Lockroy, dicendogli in. un telé- 
gramma cho Lockroy aveva reso un gran servidiò 
a Lalou. 
pp ocaogni ques (egramaa al difensone dll 
nce. 
- Questi chiese al festo la sua opinione sull'ori- 
gino della lista dei 105, 

1l marchese di Mores rispose neî termini se- 

monti: 

e — Sono convinto che questa campagna ma- 
sconda un tranello della polizia. 1 veri colpevoli 
si trovano al Ministero della marina ! 

Dopo tale incidente i giurati emisero il loro 
rdetto ‘affermativo e la Corte, condannò gli ac- 
cusati alla solita pena. 

La Libre Parole annuncia che mentre il mar. 
cheso di Mores irovavasi sl piluzzo di ginstiza 
per le sue deposizioni, un commissario di polizia 
faceva aprire da un falibfo__il suo appartamento 
operandovi una lunga perquisizione. 

Oro 4 pom 

Le quérble di Segue © di Hubbard contro la 
France pòr la pubblicazione della apocrifa lista 
sono stato discusse oggi e valsero agli autori di 
essa le solite condanne. 


ei ila 1: 
Il ministero Bourgeois alla Camera 
Folix Faure a Nizta — Unn simentita 
(Nostro telegrgavaa particolare) 


PARIGI, 27, ore 44 sntimeridiane — (Jacopo). 
Noi circoli politici e nei giornali ostili nl Ninistero 
si affetta di dare no importanza. massima alla 

data di oggi della Catera per il doppio peri- 
colo che corrorebbe il Ministero, 

1l primo pericolo consisturehbo ilta discassione 
dalla interpellanza sulla lettera di Combos cui ag- 
giungerebbosi la corpresa di altre. duo lottero 
dello stesso tenore; il secondo pericolo si vor- 
rebbe vedero nella possibile resistenza della Ca- 
mera all domanda di proroga. per la partenta 
di per. Nizza insiome al prosidonte della 
Sopibblita. © Pi 

Ùl Figaro accusa Mosureor di aver ricovuto nel 
1890 ottocento porti irriducibili di un prestito 
municipale che gli fruttarono 30 mila franel 
quantunque non fosse più consigliere municipale. 

Oro 4 pom 

Mesureur smooti logoricamento le accasa 
| onî è stato fitto segno dal Figaro. 
| x 
| Gonfermerebbesi Ja notizia cho lo ezarewieli 
| insiomo agli arciduchi Michela, Pietro e Giorgio 
al duca Eugenio. di Leuchtemberg assisteranno a 
|lato di Felia. Fnure_all'inugurazione del mont 
| saonto pei centenario dell'unione di Nizza alla 
Francia. 
| "il Figaro uiterma che i consoli d'Austria, din: 
ghiuorra, di Germania © d'itaio a Nizza avreb: 

ero declinato l'invito al banchetto che rauni- 
| cipio tire al presidento della Repubblica in pera: 
| sione dell'inaugurazione del monumeulo stesso. 


Il tninistero delle colonio smentisce la voce 

corsa della malattia di Laroche, residente fram- 
| cese ni Madagascar, il qualo invers gadrebbe ot- 
| tia salute. 


dn 


ipo: 
"| La riforma elettorale in Austria 


VIENNA, 26. —I1 presidente del. Consiglio, conte 
Nadoni, iniervenuto în seno alla Comuulssione in 
caricata di esaminaro il progetto di riforma ele! 

| orale, ha dichiarato di annettero grande impor- 
tanza a che la riforma elettorale venga approvata 

| nel più breve termine possibile, nell'interesse non 
tanto del Governo, quanto dello Stato, della Ca 

| mera, doi partiti.e della popolazione. + 

ll conte Padoni dichiaro poi che il Govérdio non 
può perdere di vista da una parte l'obbligo suo 
di tutelare gli dello Stato o della società, 
| e dall'altra parto quello di rendere la riforma ac: 
cettabile all za. }l progetto di riforma 
elettorale, soggiunse il conto Hadeni, si. mantiene 

verno è di parere cho Je esì- 


genzo di ci non hanno attualmente di 


ritte di voto soho giustificate. L'esperienza fatta 
non diade dappertutto come risultato che il uf 


diritto elettoralo è. nodessaria 


agio universale abbia a recare, nelle circostanze 
una soluzione equa. Il progettò è perciò 
modo che permeuie di ovitarg .il 


| non allargherà la c 
midi s'abiliti dal 
o ristretti 

one del voto ditetto od indi 


di nviene lssciarin nin deri 


nati TREIA 
| La rinunc'a di Cleveland 
i 


teleyramma partie.) 


| 5 Ira 
tuazione a Creta 


v 
New 
Ù 
( a Porta 
l 
: - — è 
Un discorso di Goschen 
LONDRA, prio 
rd dell rs 
dd un wo è i 
principe di d il quale fu, per molli 


anni, perfettamente convinto che, per decidere 
l'ingnilterra a fare ln guerra, bisognava attaccaria 
Lin casa sua, 


Goschen sogziunse chie non renne mai. fuori 
dal cervello di un uomo di Stato che nbbia Ja 
responsabilità del Governo, idea più pericolosa e 
più pazza. Egli espresse Ja speranza che cgloro î 
quali sul ente dividono queste vedute, siano 
sinti disillusi dalle. manifesigzioni del sentimento 
popolare inglese in occasione degli incidenti . del 
Tranevma! è delle formazione dll «quadra vo 

e. 

Ji continente sa che vi è un limite di tolle- 
ranza da parto dell'iaghiltettà. E' falso che l'io- 
ghilterra sia isolata. La suaffalleanza fu ricercata; 
ima, ha soggianio Gioschen: * Noi vogliamo man- 
tenere una completa libertà d'azione. » 

| esse 
La questione d’ Egitto 
(Nostro telesramma particolare) 


LONDRA, 27, oro 11, ant, — (md). Il Forrign 
Office © l'ambasciata turca smentiscono le tratla- 
tive di Salisbury col sultano riguirdo alla que- 
slinne egiziana. 

Corre voce peraliro' Bhe la questione non sia 
stata sollevata dal sultano ma dall'ambasciatore 
francese a Logdra. 

La stamps fusa soffia nel fuoco e consiglia la 
Russia, la Germania © la Francia a profittarò del 
momento per chiedere la soluzione dellali que- 
stione. 

Telegrafano da Cairo cho la notizia delle: trat- 
titivo Sarriferite prodasse cotà grande “eccita= 
rione. 

Tolegrafano 
avendo rich 
vare la q 


roburgo che la Turchia 
o dell'Austria per solle 
atione d'Fgitto, ebbe un rociso rifiuto. 
ini. - eee si di 

Dichiarazioni del principe Ferdinando 


(Nostro teleranma particolare) 


SOFIA, 37/Bto 2 pom. — Il principe. di Mul- 
flra, inlrvistao dal corrisponiento ‘muso del 
Moskowskija Wiedamosti, gli disso: 

« La mia patria adottiva è divenuta mia ama- 
bile madre: famo come figlio 9 amò i bulgari: jo 
stesso nel onore nell'anima xono balgaro. 

Dià nella inia gioventà ebbi simpatie por'0- 
ricote. 


icché sono qui,;tentai soltanto di ravvici. 
narmi all'Occidente per unirmi all'Oriente : ora 
ciò è avvenato. 

« D'ora inpanzi il ‘mio avonire dipende sob 
tantò dall'Oriente; © credo di'avor operato bone. 

è | popali orientali sou> assai intelligenti e fa- 
gili a governare: essi sono molto più intelligenti 
£ fodell al Governo che i popoli d'Occidente. 

< Ella pensi soltanto a quello che creò in appena 
vunt'anni Î popolo bulgaro. Questo esorcito, questi 
generali, quest uomini di Stato donde vennero ? 
Dal popolo. Perciò la Bulgaria ha un grande av- 


x 
VIENNA; 27, oro il ant. — (L) La Neue 
Freie Preste ba da Sofia cho domenica scorsa 


{mella chiesa cattolica alla fine della mossa il sa- 


cerdoo anziché pregare pel principe Ferdinando 
è pet popolo bulgaro pregò unienmente per que- 
'altimo. 

n cp 


Lo scioglimento delle Cortes 


MADRID, 27. — Il Consiglio dei ministri ha 
Mieciso lo sciozi‘mento delle Cories. 

Le elezioni pei depatati sono stato fissate al 
48 aprile e quelle pei senziori al 26 dello stesso 
ancse, 

Le Coriss verranno convoeate 144 maggio. 

_—T_ee_—_ 
La Spagna al’Avana 


MADÎID, 27. — Si ha dall'A 

« Alcuse Iiundo d'insorti iniziarono di muovo 
un movimento verso l'occidente. 

« Nello vicinanze. di Sîn Josk, dove vi furono 
gli ultimi combattimenti, sono stati sepolti. oltre 
70 cadaveri d'insorti 

* Si conferma che Macco rimase ferito ad un 
braccio nel combattimento di Loma Candela, » 


e 
Nuovi massacri di armeni 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, ti ant — (Emme) 1l Darty 
Newes ha da Co «Nuovi disordini sono 
a Marsovan il 4 corrento. {50 armevi, 


che sì ri 
N Daily Chromicle ha da Costantinop 


distreiti di Sivas 


segnalati massacri n Kbarpo 
Mancano i particolari. » 

—_ Conan a pol finor p 
P rrestaronsi moltissimi. militari, incluso 
tante di campo dei ministro della guerra. 


— è 
L'odissea di due fuochisti italiani 


(Nostro tele yramma parti 


BARCELLONA, 


11 console 


In giro per il mondo 


F' smi pia 
i 

R 
P a che io servo ora, credi, in inferno, Dieci 


pec ici dieci stilettato. E poi, certe pretese Ual | 


dra sera andai a ballare © dormii in gasa di un'a- 
mica. Ebbene, lo credeeoeti ? la msttina. presso 
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fi doro, pole dopo gochi gioni Ta 


BALDISSERA 


La partenza del general -Baldissera par 
l'Africa pare non possa più esser revocata 
in dubbio. Imbareatosi sabato sera a Brin- 
disi sopra un piroscafo della Peninsulare, 
egli giungerà a Massara domenica 0 al più 
tardi lunedì. 

Ml mistero ond'è stata circondata questa 
risoluzione non può meraigliar nessuno : 
le ragioni ne sono sin’:troppo chiare ! 
Anzi tutto, per quanta fiducia si abbia nella 
forza d'animo del Baratieri, il quale saprà 
sopportare con cuore di soldato edi pa- 
triotta la mala ventura dopo avere ampia- 
mente goduto della buona, non sarebbe stato 
corretto lasciar la somma della guerra nelle 
mani di un capitano ufficialmente esanto- 
rato: durante i dieci giorni necessari al- 
l'arrivo del Baldissera e alla trasmissione 
del comando nelle sue mani, gravi cose a- 
vrebbero potuto accadere, n fronteggiar le 
quali sarebbe stato impari un uomo che sì 
fosse sentito diminuito nell'antorità sua. 

In secondo luogo il Baldissera, come cia- 
scuno sa, fu fatto segno alcuni anni addie- 
tro a una violentissima campagna ‘iniziata 
senza secondi fini e sotto una impressione 
di orrore austitata da fatti mal noti, della 
quale aleni giornali è alcuni uomini poli- 
tici vollero approfittare per disereditare l'e- 
sercito. 

Bisognava quindi evitare che, anche pri- 
ma della partenza del generale, verso ‘il 
quale la fiducia del paese s'è spontanea 
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avendo suonato e non essendo io com ,= sfido! 
ero a dormire fuori di casa, come tì ho detto — 
è montata sa tutte le furio e quando sono ritor: 
naia. erano appena le due dopo mezzogiorno, ml 
ha congelata per la fine del mese. AD! vile e 
grassa borghesia ! 

Moralità: (La traggo dal libro socialista di cui 
parlo). Non ablissate nè disprezzate il vostro si- 
znile; non dimenticato che un padrone non ha mai 
fatto tutto il ano dovere pagando il salario al do: 


mestico. 
x 

Continua la fusa 

L'Italia del Popolo di Miano chinma: 2 cosi» 
detti ribelli le bande al nostro servizio defezionate. 

E aggiunge 

« I ribelli corrispondono esattamente, matema- 
ticamente, a ciò ehe noi lomtardoveneti eravamo 
sotto l'Austria. » 

Or questo è un... complimento gratuito ai Lambardo- 
veneti,. perchè nessuno di essi, che jo sappia, si pre- 
sentò a offrire i suoi servigi all'Austria è combattà 
per essa contro gli italiani, come hanno futto ms 
Sehath e Agos Tafuri e i pariota che li seguono, 
Salvo poi, dopo qualche tempo diservizio sotto le 
nostre bandiere, che avrebbero potuto evitare par 
mando a combattere con Mangascià a Contit è a 
Debra Ailà, giacchè nessuno poteva obbligarveli, a 
tradir noi, cune prima avevano, sempre per pa- 
triattisino, tradito ras Alula per ras Manguseià a 
ria Manguscià pce Alala, © l'uno o l'altro per 
ego 


bardo-ronoti ? 
x 

I progressi della réelame. 

Un costruttare inglone di biek 
un manifosto così cancopito 


ico è aussopativo 
srentita. 
Certiati: + La mis ‘bisiiottà avora tro costole fra: 


emmanta e voi l'avete guarita fo va giorno » « lo scrivo 


dai varici esa poro frequent iaccotiosazs il sete | mente rivolta appenà In situazione in Africa 
si mi due uit, see al > è divenuta grave, quelle acri polemiche si 


rinccendessero. 

Eeco perchè il Baldissera è partito in 
incognito, senza tocear nè Roma nè Na- 
pe polî; © se noi ora parliamo di questa mi- 

Sato dongne aa decima aplcione — | btrinia partenza, gli è perchè il ‘coman- 

in fisico di Bordenur ho avuto i foto- | dante di una divisione non può srompa- 
prafare diversi cosmpioni di vino e non ha sardato | riro istantaneamente, senza che il paese 
piperita so no avvada e, per mezzo di facili indu- 

Fal Val bi del in, a corto cho | ioni, comprenda quale vin egli abbia preso. 
quelle macchie corrispondano ‘lle sostanze etero- | © Da quattro giorni si parla della par- 
genco entrato nella composiione della mistura ©5-| tenza del Baldissera da Horta cui ne 

Tl fisico non esciade che una delle macchie, fra | Srriro a Bologna, ove non ha messo piode 
20 altre, corrispondeva alla forma di uno scheletro |in alenna clinica, Se mon fosse andato in 
di mnimale di famiglia ignota. Africa, egli stesso e il Ministero si sareb- 

x bero affrettati a farci spore ora di trova 
Non potendo danque Îa cosa...essaro te- 
nta più oltre segreta, e i giornali oramai 


Di una curiosa truffa n base matrimoniale di- 
severe la cronaca dei giorzali genovosi 
di fase a 
non potendo giungere a Massaua se non 
dopo l’arrivo. del generale, crodinmo di 


Un cavaliere d'industria trova molo 
conoscenza di un Duon signore, molto buono, che 
a una figlia da marito; è (inisee col diventare di 

poter parlare senza- danno. 


Malgrado tutte le precatizioni prese, noi 
non oslamo sperare che la risoluzione dol 
Ministero, cui si può solo rimproverare di 
essere giunta troppo tardi, ‘non soMlevi il 
solito nembo d'imprecazioni e d'ingiurie, în 
mezzo al quale una guerra com gross si 
va stentatamento svolgendo, Tutti sono 
intimamente convinti che all’ arrivo del 
Baldissem sull’ altipiano l'indirizzo delle 
cose muterà radicalmente, che noi usciremo 
dal triste periodo di tentennamenti è d'ina- 


Spero che i imiel leltori «tiano contando e cata- 
Jogando lo applicazioni della luce Kontigen, che io, 
nou badando a spese e sacrifici, vado loro enume: 


poro, Il paph al avredo che fra it io 
sn figlivola si è stretto un piccolo in 
pocante intrigo amoroso, © nicchia, aspettando. Fgli 
sicuro dogli oltimi sentimenti del giorane, è non 
di casa 
apre con lui e fa la sua domanda matrimoniale 
n ngromdsco 0 dice che farà quel che 
vuote il papà; Il papà dice che farà quello che 
vuole la figlia. L'affare è concluso 
Por una di quelle combinazioni, intanto, 11 pros 
simo sposo si 4rova sonza un soldo, aspettando lo 
in e foeli sorame, ecc, eee. 
Il'futaro suosero... ua per carità! mon faccia 
complimenti! tra nol, ti figuri... gli consegna pio 
colà com, un paio di centinaia.di Tire. 


La signal 


E lo sposo manda questo biglietto al futura sso- | zione che ci è stato fatalo, che gli animi 
jino abamaro della ana geno- | sit qui sospesi si ‘rinframeheranno, ‘e che 
finte ma rinanzio alla sii ‘Se | mon sarà più: possibile seminar lo spavento 


o gonfiar dei fantasmi por fini politici : 
perciò si cercherà di screditare colui dal 
quale tatti questi benefizii il popolo si ri- 


x 
invitato è pranzo, 
tavola delle beecaccie. 


See tono prio colle! — coriatia Turecio- | promette, non per odio contro di Ini, ma 
| | per paura che dell'opera sua si arvantaggi 
|'’La padrona di cus si afrtta a rimanderie ia | il Ministero 
msi Sasanidi too rimogionnso aloroonga i partenza del Baldissera era infatti 
pg ni Lora Taraeciseti. ‘con | ancora una idea vaiga, e già la si affermava 


deliberata; e al suo nome sì collegavano 


— Non lio mai mangiato co l'idea della guerra a fondo, una cosa ter- 


agione tn vita ria. 


RiehsL_lribile ed oscura di cui niuno ha un 
Toca cetto chiaro, e la spaventosa cifra di 500 
La scoperta del Polo È milioni, risultato di calcoli misteriosi do- 
TRODUNGO, 7. — Lg Nuzsa dico | vati all'acume di non amo quale arît- 
i 7 Kutsk le ha tole 
’ atore le la quindi nostro dovere, non per 
coat prode una lancia in favore del Ministero, 
i n nòtiza @ ‘ialia | poiehà allo stato delle cose Ja sorte di un 
polare ‘sor ma rispone | Gabinetto ci sembra cuna quantità trasca- 
4 del fins rà subito un voma | rabile rispetto all'interesse del paese, ma 
" x a | naggio alla verità e al buon senso, di 
| x {rondarè tutte queste sciocche esagerazioni, 
{o di dedurre, dall'esame della situazione 
si Bier ne dell'Ap ngi Baldissera troverà ‘nell'Eritraa, quel 
ine bce] s. da lakutk | ch'egli possa fare. 
pe cet eliaarneerd x 
[ ha et | Amrì tutto, bisogna ricercare i precedenti 
tera da (I dott, N sì | o. Chi crede che il Baldissera sia 
. ; pre» | u e di guerra, un Attila flagellatore 
| aria a specie di‘avventi= 
Uno sciope {r cile, si sbaglia grossolanar 
{Darante il tempo ch'eglì vresse la colonia, 
> [tata l'opera sua dimostrò con l'evidenza 
| ‘ gi Ù Ù to i fatti che, mentre in Africa dei grossi 
| È Cos sercito potevano sentirsi impotenti 
Saro ol '1t sn Sa | acquistar vasto è si ninio. Infatti il 
general San Marzano: co' suoì 25,000 uo- 
= li vai di 8000 nom 
Naufragio d’un bastimento |a Kerex, m 
Noe! gramma p ni Knsai, assise il tabile la domina 
| itaxco, ) I dal Barka al Mar 
y Pa de, di i asso della nostra cm o 
gra ] i ha spargere tina goccia di sangua, 
gut senza quasi trarre un, colpo di facile, 


Egli è stato infattì l'unico general 
quale abbia inteso @ianto fratto sì possa 
trarre în Abissinia dalle divisioni del paeso, 
dalle gelosie delle diverse famiglie, e. dalla 


sì 


ider 1 Jegr 
l'aînito da terra 


mîro' è ‘che 
ntintando il 


mare agitatisiinio, Ac fuogo il cap > rag} 
| pr ta score sl i oe dar di 0 ggaizzarian sal che 
{ fili © anolita forta. joettina il maggior numero a beuefirio di 


\ | pochissmi, 


* Quest'uomo sariguinario; per conseguenza, 
questo debliatora di popoli. ed espugnatore 
Îì ambi, è precisamente il rovescio di quel 
che la fantasia: popolare lo raffigura; è, 
sopra tutto, com'era il più illustre dei suoi 
allievi, il povero Toselli, un uomo politico, 
tm diplomatico di prim'ordine; un organiz- 
zatote, un vero fondatore di colonie. Egli 
non considera l’Abissinia come un campo 
di allori militari, nè gli abissini come carne 
da macello; ma la reputa un paese che 
"può essere un coefficiente importante della 
rità d'Italia, è sul quale l'infiuenza 
ba stabilirsi riducendo al minimo pos- 
sibile l'arto con-la. popolazione indigena, la 
quale ci offrire nel futuro un grande 
esercito di coltivatori e di soldati. 


Egli fa investito del reggimento della 
colonia dopo la partenza della spedizione 
San Marzano, al tempo che una guerra fra 
il negus Giovanni e il ro Menelich pareva 


inevitabile; e il suo disegno era, non d'im- 
quere 11 cond o di parteciparvi, ma di 

ciare che i due sì distruggessero e s'in- 
debolissero & vicenda. 

Prese dunque posizione sull’altipiano, non 
per conferire alla ricostituzione dell'impero 
come si volera a Roma, ove il conte An- 
tonelli imperava, ma per impedirla; e per 
restare a contemplare gli avvenimenti per 
potamne. approfittare e avanzare in tre salti 
da Massaua al Mareb, dal Mareb al Ta 
Kazziò, dal Takazziè a Debra-Tabor. 

Questo piano, all'attuazione del quale 
aveva preparato una magnifica baso nel- 
l' Eritrea creando le milizie indigene, pa- 
cificando e conquidendo pienamente îl paese, 
attraendo a Massaua Je popolazioni erranti 
del Barka, © aprendo _ intelligenze persino 
nel campo dei dervisti, incontrò una decisa 
opposizione a Roma, ove un profondo dua- 
lismo imperversava fra la Consulta e il Mi- 
nistero della guorra. La forza politica di 
quella essendo preponderante, i suoi concetti 
prevalsero; e sì credette di poter realmente 
dominare l’ Abissinia, favorendo la costitu- 
zione d'un impero meridionale, il cui 
centro distava mille chilometri da Massana, 
@ ch'era-in intimo e facile. contatto con 
colonie eusopee, î cui interessi. dovevano 
fatalmente essero opposti ai nostri. 

Il Baldissera. vide. immediatamente 
vizio organico di questa situa 
previde le ‘conseguenze; e, il giorno stesso 
che ras Maconnea sbarcò a Massana reduce 
da Gerusalemme 6 da Roma col fumoso 
trattato di Uceialli, parti per l'Italia, ri- 
fiutando persino di associarsi con l'inocua 
cerimonia d'un ricevimento ufficiale, a quel 
disnstroso sproposito. 

Il tempo non tardò a fargli giustizia: 
poichè poco più d'un anno era passato 
dalla partenza del Baldissora, quando ar- 
rivò a Massaua dl conte Antonelli, confuso, 
mmiliato, co dol suo trattato in tasca. 
Quel giorno.io mi. frovavo nella capitale 
dell Eritrea; e da ni punto -all’aitro-d 
città non si udiva che umenome, ripetuto 
da tutte le bocche come un' invocazione: 


il 


Baldissera, l'invocato da tutti come 
l'unico che potessò riparare alla calamità 
inevitabile, non poteva esser mandato a 
Massatta, perchò nello: sfere ufficiali si stu- 
diava «il modo di mandorlo în. galera 
insieme ad ‘altri tre 0 quattro generali che 
avgrano dovuto far fucilar qualche negro 
senza osservare tutte le formalità d'una pro- 
cedura, Ja quale allora non e 

nell'Eritrea. 


eva ancora 


ll giorno della giustizia è dunque venuto 
tardi pel Baldissera; e quei pochi che, co- 
me il sottoscritto, insorsero contatta la 
veemenza di chi ha la coscienza di com- 
piere un dovere contro ì suoi accusatori 
ne sono lieti ‘e superbi come d'una vit- 
toria; e ne traggono Il T'utte 
Jerostra sventure africane. procedono dalla 
nostra ignoranza; e la fortuua colonia 
comincierà ad arriderci se non quando a- 
wremo rifatto a ritroso, tutto il cammino 
che abbiamo percorso» in” dieci anni, mu- 
fando radicalmente i criteri che fin Qui a- 
vermo intorno alle cose ed agli uomini 

Il conte Antonelli fa applaudito come 
rm salvatore; è buon per lui cho oggi tanto 
spazio di mare si stenda fra la sua per- 
sona e la patria, Il Baldissera_ fu richia- 
mato, fatto bersaglio a violentissime accuse, 
per miracolo non processato e condannato (ii 
Rudini lo avrebbe fatto senza l'opposizione 
dell'avvocato fiscale generale); e In voce 


mando dell'esercito e il Governo della co- 
lonia, Anche altre cose vedremo, non du- 
bitate ; e io prometto al senatora Saracco 
che andremo insieme all'Harar. Ma, pel mo- 
mento, non divaghiamo, 


x 

La situazione che il Baldissera troverà 
a Massaua è assai più grave di quella che 
gli fù lasciata da risolvere dopo la partenza 
del San Marzano. Allora l'esercito di Joan- 
nes in ritirata, Menelik in armi contro îl 
suo signore sul Nilo Azzurro, 1 dervisci 
minaccianti da Gondar, l’Amhasen sgom- 
bero di nemici ed aperto alla nostra oceu- 
pazione: ora l’esercito di Menelik accam- 
pato ad Adna e scorazzante oltre il Mareb, 
tatta l’Abissinia riunita intorno a Iuî, î der- 
visci operanti d'accordo con gli amfiara con- 
tro di noi, l'Eritrea in rivolta. 

Sperare' da Baldissera una ripetizione del 
veni, vidi, vici sarebbe una vera assurdità: 
sarà già un miracolo s'egli potrà ancora 
trovare gli abissini nella conda di Adua, e 
obbligarli alla ritirata. 

Dopo di che, gli si drizzerà davanti il 
problema irto di tutte le difficoltà e di 
tutte le oscurità che ne rendono così diffi- 
cile la soluzione.. Che cosa furà ? 

Rivolgergli questa domanda ora, dato che 
ogli potesse e volesse dir liberamente il suo 
pensiero, sarebbe ozioso. Il programma da 
adottare è subordinato a molte condizioni, 
parecchio delle quali gli sono ancora ignote. 
egli non sarà ancora giunto sull’altipiano, 
che la Camera si sarà già riunita. Che cosa 
delibererà essa? Avrà una piena coscienza 
della gravità immensa della situazione, e 
vorrà risolverla radicalmente per togliere ai 
nostri nemici il. modo di sconquassarei fi- 
nanziariamente e di paralizzari  politica- 
mente sempre che a Toro piaccia ? 

In tal caso il Baldissera preparerà per 
l'autunno prossimo la guerra, non pure or- 
ganizzando un corpo di spedizione porfetta- 
mente mobile e mm servizio. d'informazioni 
serio, ma procurando d'impedire, con un 
lavoro diplomatico spinto molto addentro, 
una nuova concentrazione politica e mili- 
fare dell'Etiopia. 

La Camera -ribadirà con uo: novo voto 
il concetto, veramente infantile, che non 
si debbano sorpastare i confini antichi ?_E 
il Baldissera procarerà d'impedire il rinno- 
varsi della guerra, fortificando il Tigrè, 0 
ganizzandolo, magari facendolo coltivare dai 
soldati durante la stagiono necessariamente 
inattiva, mettendosi in relazione coi ras giù 
vicini: riprendendo, in una parola, l'opera 
di pacifica dilatazione che fa costretto ad 
interrompera nell’ 8 

Ma, così nel primo come nel secondo 

caso, nina cosa ci sembra sopra le altre 
necessaria: cho uno almeno dei due nemici 
coalizzati ai nostri danui, sia eliminato. La 
ace con l’Abissinia non la faremo nè ora, 
nè mai; finchè non potremo -imporla: pro: 
teramo QPMASÌ diri... È da ate 
varsario che abbiamo costantemente scon- 
fiito, clie combattiamo senza speranza al- 
cuna di profitto perchè i nostri impegni 
con l'Inghilterra c'imeliscono di oceuparne 
il territorio. Perchò non proetriamo di far- 
cene un alleato contro 1'Abissinia?_ Di 
quale utilità ci è l'occup di Castata, 
che gl'inglesi ci pregheranno un. giorno 0 
l'altro di restituire: all'Egitto, în ossequio 
ai trattati? 

Rsopra tutto è indispensabile che, prima 


» 
La nuove partenza per l’Africa 
(Nostri telegrammi particolari) 

N primo scaglione della divisione Hrusch 

NAPOLI, 27, ore 8 pomeridiane. — (Bellezza) 
Tl movimento militaro è immenso da stanotte per 
tutta Napoli, per la nuova grande spedizione 
d' Africa le cui primo partenze sono cominciato 
oggi. Tutta la città ‘n grande eampo di ma- 
sea Tortrrogo, dla peo. spedizione ebbero 
invece d etti dei csppelli di teta all'italiana. 

Il popolo è pieno d'amtnirazione per queste 
Erano scelte che formano un corpo veramente spe 

>, ® maggiormente sono circondati di questa 
ammirazione gli alpini e i granatieri. 

Primo a partire verso l' una e mezza è stato fil 
Nilo col 8° battaglioni meg comandato dal mag- 
giore Falco e la batteria del capitano Caorsi. 
Pi era immensa nl molo badoo ei 

è partito tra un' esplosione l'applausi e 
es uri dal filo Tapi 
uri 
ab Adria col ? battaglione al comando del 
maggiore Carlino. 

Sullo stesso piroscafo ha pro: 
nello Troya comandante i quattro batt 
e fl colonnello Paganini del 6* 
pitano Gigli e Galli, i loro aiutanti ma; 
altri 20 ufficia'i di quelli fuori quadro di cui vi 
diedi 1" elenco. 

Anche per questa partenza una folla enorme ha 
acclamato entusiasticamente gli ufficiali e i soldati. 
Purono offerti a vari ufficiali mazzi di fiori con 
nastri tricolori. I generali Sanguinetti e Do Renzis 
di pete È salutare i partenti. pre 

tera partenza è fisata sul piroscafo Seribia; 
cho in qi sei lena: procede all'imbarco dei duo 
bat taglioni di bersaglieri, rispettivamente coman- 
dsti dai maggiori Pullè e Testoni. 

Ta folla è anda'a aumentando sempre più, tanto 
da réndore difficile il passaggio allo, truppo sulla 


i atpini 
col ca 


riuniti Intorno a sè g 
taglioni partenti, a rivolto loro sim 
col più fervido augurio che | bermglieri abbiano a 
trovasi sempre i primi, in qualunque evento. 

Furono molto festeggiati Îl capitano Giraud e 
Maggiotto quest'ultimo avendo a Napoli numerose 
ocalde amicizie. 

In questo momento lo 

Ta quarta partenza di 


Serivia salpa. 

stasera è quella del piro- 
scafo Sempione col 4.0 0 5.0 battaglione alpini, ep- 
mandati rispettivamente dai maggiori Loeateli e 
Favre, ed altri ufficiali fuori quadro. 

Il pirosca!b Zniziatita, che imbarca un'altra batte 
tia, ha rimandata ln sua partenza n domianì, 1 
conducenti per le salmerie furono scelti tra. teparti 
di cavalleria per non distogliere gli uomini del 
treno o del genio. 

Oltre il copioso materiale di vettovagiiamento, 1 
pirosrati Nilo 0 Scrivia portano tre milioni di cdr- 
tucco pel fucile nuovo modello, di cui è armato il 
nuovo corpo di spedizione. 

Il Sempione porta vari chalanda. smontabili per 
lo sbarco dello truppe. 

Le partenze di sabato 

Ml gereralo Housch col suo capo di stuto mag: 
giore ‘Angelo Tui e il capitano Cattaneo partirà colla 
spedizione di sabato cd anche sabato partiranno i 
gonorali Valles © Gazzurelli, e i colonnelli Ubaldi 
© Aliprindi. Prendersono imbarco sul Singapore. 

La spedizione di ssbato sarà: quella tat- 
taglioni di fanteria, di due batterie e di una com- 
pagnia del genio arrivata stamane. 


FANO, 26. — Stamano partirono di qui pae N, 
poli, ove s‘imbarcheranno per l' Eritrea, un centi» 
naio di soldati sorteggiati nel 65° fanteria qui stan 
zato. 

Fra csi vi emo 0 eaporito Augusto Simoncini, 
fiostro concittadino, 

LIVORNO, 


. — Sono partiti, di Napoli, 
148 soldati del 31° 0 del-82> reggimonto fanteria 
qui di stanza, destinati a fur parte della. nuova 
spedizione per l'Africa. 

salutarono ‘alla stazione fl prefetto, cotti. 
gl Costella alla tenta dell'A 
rebica, della quale è pres 
‘gran numero, il rin 
uff. Orlando, molti assessori © consiglieri 
gli studenti delle. nostre scuole pubbliche 
ns folla; 

Avanti della partenza i partenti furono pasti 
ia masogna dal generalo Pierantoni, comandante la 
diro, cho amiata inleme a) ‘generale Gr 
lenzoni. 


di discutere e deliberare, si oda il parere del | ‘Gli ufficiali o sottufficiali "de due reggimenti of 
general Baldissera. Egli non va a caccia | frirono ai partenti un rinfresco. Prontnaiò 
della fronda d'alloro, nè è uomo da impe- | parintio munin n, »men 


guare il proprio-paesa in una impresa folle 
è senza uscita. Vediamo che cosa egli pensi 
della nostra posizione, e quale soluzione 
saggerisca : poichè egli non è solumente un 
soldato, ma è una lucida intelligenza, rin- 
vigorita da una coltura e da una esperienza 
non comuni. La necessità ci ha costretti a 
rimandare in Africa 1 p momo che sia 
oramai reputato adatto a torci d'impaecio : 
che la Farmacia di Montecitorio non lo 
obblighi a domandare un'altra volta il rim- 
patrio ! 


Scarfoglio 


nn 


La Croce Rossa 


vato da una par 


pubblica lo ha designato a riprendere il co- 


DOTT. ADLER Dentista Americano, 114 p. p., Via Nazionale. Danti e Dentisare senza grappa, 
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Appendico della TRIBUNA 


BMILIO ZOLA 


Svodusione tillana di O. PALMA - Pregrietà ltt detto Tribe — | 


11 prete si accostò, profondamento commosso di 
cho si nascondeva con tanta umiltà, tutta tremante 
razione, ne'la sua bellezza divina. | 
di scacciaria come gli si era impo 
‘buono e molto allegro, le parlò d 
ifosse accaduto 6 combinò la cosa 


‘ilnomo del principe a da farle sapere che fra una quindici 


di giorni si alzerobbe. 
Essa ebbe sulle prime un sobbalzo, 
ronta a fuggire. Ma quando ebbe compreso, del 


sgorgarono dagli occhi e tutta riconsolata © felice, 
Grazie!» 


di rimproveraria, 


da dallo 


| ti dalla sorte. 


Vivo entusia 


gumeri 
Butfet della stazione olfrico 
una bicchiecata di addio 
Con la partenza d 
ha in Africa già n 
di circa 100 soldati 
MESSINA, 27, orè 11,45 ant-— Teri ancompa 
gnoti dalla Landa del M° regrimonto fanteria, par 
diretti in Afcica il tenente del 


mente Lauro, Barletta 
ufficiali, più un 


>ntingente 


tto di addio 


VITERBO, 
numeroso popolo 


— Acclamati dalle 
p_ partiti 75 soldati 


ti dal capitano Angeletti romano 

0 dal tenent Il sindaco con commoventi 
parole salntò i baldi giovani partenti 

FIRENZE, 27, ore 11 "ant. — Stanotte, sono 

partiti per l'Africa 45 soldati dell'8.0 reggimento 

t Montebello, comandati dal sergente Cossa 


smo a diversi 


fro caporali. Partirono paro i tenenti del genio 
Filottici Antonio @ Gi Guasco © il sottote 
artiglieria, Gigersa Candido. 

‘a salatarli alla stazione i colonnelli co- 
mandanti ì roggimenti di cavalleria, del genio e di 
artiglieria, l'assessore Giachetti pel sindaco, varie 
altro antorità @ gli ufficiali dello diverso armi. Fo- 
rono distribuiti, at soldati partenti, sigari, vini e 
liquori. Assistera una folla éompatta superiore alle 
2000 persone, acclamaati all'esercito ed all'Italia 
cui rispondevano i soldati gridando Viva T'Italia, 
viva Firenze. 

Avveanero alcuni episodi commoventi. AI momento 
della partenza la fanfara di cavalleria intonò la mar 
tia ronle, col rispose un urrà fragoromo de soldati 
è del pubblico. Stamani no alla nostra sta- 
zione circa 100 soldati di cavalleria. apparteneoti 
a diversi reggimenti, tutti diretti in africa. 

ANCONA, 27, ore 2,20 pom. — Stamane è par 
tit per l'Africa una compagnia di soldati coman- 
dati dal’capitano ‘Tommaso Abatino, un prode che 
Îha due medaglie al valor militare; da tenenti 
Guerrera Francesco, Gals Armando del 98.0 fanto- 
ria e Gianfrola Giovanni fanteri 
furiero Fancelli Vi sgenti_ Crese 
Nazzareno, Grassi Felice, Guarino Francesco del 
880; Durini Pietro, Pipitone Colatero, è Corradori 
Michele del 37.0, 

Numeosa folla con lo musiche miliari e melt 
ufficiali sccompagnò i partenti alla stazione, dore 
erano il generale Mibath gli uflelai saperiori, 
consigliero di prefettura, è la Gionta comunale. 

I partenti furono vivamento acclamati. 

Un episodio: al passaggio della compagnia. sul 
Corso, la signora Abatino, scesa in strada e futtasi 
Jargo fra la folla, si precipitò nello braccia del ma- 
rito, Fu fatta allontanare. Lo signore pisngerano 
di commozione. 

LUCCA, 26. — Terra, per online telegrafo 
pattirono 50 cavalleggieri di questo 11:0 reggimento 
cavalleria diretti in Africa quali conduttori. 

Por quanto l'ordinò arrivasso circa alla mezza. 
notte, tutti i soldati volontari erano pronti ed © 
quipaggiati, © dopo aver riveruto entro al quar 
tiero lo più uffettuose dimostrazioni dai com 
dai superiori, partirono col più prossimo 


lotta nella 


cronaca. 


quanto i 


di serapoli 
diro la tra 
faro promo 

I fedeli 


ricale. 


no. Il 
scelte. 

La lista 
0 ventiquat 
quaranta, 
mazioni, i 


mente fel 
terra di 


Ja concori 


cos, UnA 


sto 
ubi 
Sediconti è 


entro. 


petto 
do giu 
cui un gio 
spizito di 


OSTRA, 27, oro 10 ant. — I carabinieri Di 
Chiara © Giombetti in soguito a loro domanda 
sono partiti per l'Africa. Si è improvvisata una di- 
mostrazine col concorso della È dei _roduci, 
dei tico a segno, dello seuolo, della banda cittadina 
è di molto popolo. 

I partenti fucon 
metro dalla città fra gri 
LETO, 27, oro 12,90 m. — E' partito un 
riparto di truppo del 18° fanteria. E' stata. fatta 
ai partenti una calorosa dimostrazione. Il colon: 
nello Sassu arringò i partenti entro la ciscrma. 
festeggiò Îl sergente Svampa, spoletino, che è fra 
i portenti. 

TORINO, 27, oro 10 anti 

rtirono duo batteria di artiglleria, 18 alpini te- 
lografisti o 50 soldati di cavalleria del reggimento 
Piemonte Reale. Quosti furono salotati alla sta- 
ziono dal conte di Torino, maggiore in quel reggi- 
mento. 

SANTA MARIA CAPUA VETERE, 27, oro 4,20 
pom: — Ieri partirono por Napoli, diretti fn Afri 
45 soldati condotti da un caporalo e un. sottul 
cinlo del nento cavalleria Vorara qui di guar 


npagnati a qualche ehilo- 
i acelnmazfoni 


Può daro 


(Piero). Tersera | lista è che 


bora 
insto rise 


ciali. Il colonnello cav. Bottini salutò con bellissime 
Tasche 1 partenti af quali gli nflcai divibalcono 
sigari è denaro. 


Gli clett 


sione ai brari soldati, acclamando all'esercito. 
SALERNO, 27, oro 2 pom. — Stimanealle 7,90 

partirono reparti del 17° 18° fanteria col capitano 

Sequi, i tenenti Famea, Manara e il sottotenente 


‘n salutarti alla stazione grande folla di po- 
( aignore, Molti appinui ed ovvia. 
CASERTA, 27, oro 2 pom. — Stamano sono 
partiti per Napoli, diretti in Africa, 150 soldati 
della brigata 7orino, comnnduti dal enpitano Gili- 
ni tihenti Musso, Cioso 0 Derosa adal 

ntro e Soriorio, 

Jeri partirono 50 soldati di cavalleria del 19* 
rogrrimento (uide, 

Î partenti furono nisompignati alla stazione da 
‘na Impontate dimostrazione popolare e furono sa- 
lutati da tuttò le antorìtà. 

Arrivi a Massaua 

MASSAUA, — Proveniente da Alessandria, 
Napoli e ( fori l piroscafo. Domenico 
Balduino, one generale italiana, con 
‘e funtoria d'Africa ed 
2 della Croce Rosa. 

Napoli, sono serivati, stamane, i 
Polcecera © Raffnele Rabattino, 
meralo Halinma, con a bordo: 


fl dani 


vizioni, 


giungon 


della Dalu 


| ancona, 


Navi e truppa in viaggio | allo Porn 
Ageno cor - 


ine dirso c SSTIEE 
Abbonamento straordinario 
dal "marzo al 31 dicembre 


Leggere in prima pagina, tir 


Ì 


nè molle, nè palato artifici 


di c@rnoadi preparati 
meno leggerla. In ci 


E' umiliante 


E tale pari, lo 
cho ve 


taglio, soffocare qua 

contento, per un fine 
Si ha ‘un bel dir cho bisogna eliminare la que 

o politica. La questione politica l'hanno impo. 

stai clericali o data la stida © la 

l'esito sul terreno dell'unità patria, bisogna per forza 

cho i liberali raocolgam 


cano. Diranno. dopo ch 
passato patriottico. 

aa non sarà vero, Sarà vero soltanto che 
tori elericali. hanno votato senza discutero la-loro 


na e nei dintorni novic 


sciroeco da Tri 


LIVORNO, 


La lotta elettorale a Torino 
"TORINO, 28. —(Piero, 


uale è impegnato l'onore d 


Il fatto che vi telegrafai, dolla denunela alla pro: 
cura del Ro di parecchi predieatori quarestmelisti 
incitaati dal pulpito all 


io contro 1 liberali ed a 
rovi a 


isciti hanno proclamato, vi 
eda 


qual grado di furore sono giunti i clericali 

quali mezzi ricorrano. A volervi narrare nei dettagli 

il loro modo di protedere, sarebbe cosa inaudita. 
Allo stato dello cosa, data l'attività, la mancanza 


da una parto, (o la fvddezza, per nen 
sonranza dall'altra, non mi sentirei di 
tici. 

della curia arcivescovile voteranno la lista 


senza 


di 


Î Comitato centrale ha dato fuo 


comprende i quare 
ttro altri candidati 
ma sugli altri nomi 
risentimenti sono infiniti. 


E' vero. Il Comitato centrale non fu completa- 


x nelle suo proposte. Farono 


che suscettibilità. personale, surelbe allo stato 


cattiva azione. 


ico senza _ambagi, w 
supporro ope 


liberali di buon senso. 


Par troppo vi sono giornali liberali che accer 
tuano la discordia, sia astenendosi, sia soffiandovi 


la bi 
dizio, opera buona. Vi sono circ 
venalo può 
indipear 


mea, sorpi 


ro su qua 
ittimo motiv 
fà alto. 


si che dom 


diranno, per nos 


i liberali col cs 


Haro quast 


tuîre quello, col fare delle liste variate, o coll'aste- 
nersì per troppa fiducia nella vittoria hanno fatto 
Îl giuoco degli avversari. 
Sarà così # lo proferisc» esagerare le previsioni in 
senso pessimista, per gioiro meglio della vittoria. 
Ho sentito oggi con piacere, © spero che la no- 
tizia sia vera, che in omaggio alla con 
a torto trascurati, fanno’ saerificio dol loro 


pedi 


ntimento. 


nigione. © Bo sarà così, onore a loro! 
Furono accompagnati alla stazione dalla rinsica | Soltanto colla concordia potr 
del reggimento, da molta folla © da tutti gli uf- [il nemico è fort è hena organizzato. 


ori inseritti sono poco mi 


Sì calcola che 2500 veti sono di socialisti (l'quali 


—— e_—— 


* Repubblicani e socialisti milanesi 
(Nostro telegrammi particolare) 


MILANO, 27, ore 
otto ropubb 
a, con intervento dei deputati del partito. 
meniea ha luogo un comizio privato anti-fri 
eanista indetto dai 

In seguito alla di 


10 pom. — L'autori 


cano che si doveva t 


ti. 


etici 


Cronaca del cattivo tempo 


elegramni particolari) 


in ritardo. 


Nello vicinanze di Presburgo un treno rimase 
dalla nere 


coste dell 


DI La nero è co 


uri vi ha già serittodella 
Torino, A 
mo quindi l'aggiungero soltanto qualche cenno di 


iscuterla, senza nem 
sta la forza del partito dl 


— ma bisognorabbo che 
volta almono i liberali facessero altrettanto. In 


giunti lo reerimi- 


te personalità, indicate nelle ultimo ele- 
zioni da parecchie miglinia di voti, per proporre 

egregio persone certamente, ma senza base © cosi 
tuenti, per il complesso della lista, vere debolezze. 
Ma si tratta poi di scì o sette nomi, e rompere 
Tiberalo soltanto perchè fu offesa qual- 


ara dei el 
sato ogii contro la lista liberale, da alcani 


yuona fedo di tatti — ma non fanno, 


‘e fare sacrifizio del suo 


significazior 


4 cleri 
Torino ha rinnegato il suo 


vincero, perchè 


le di an maniforto anar- 
chico quali sospetti si arrestarono certi Maroni, Car- 
a 0 Gadioli. Furono pure fatte numerosa perg! 


è torribilà 


file decorato della medaglia d 
‘ toroò di trascinarlo via 
Paigziono carabiulero invesé. alleò 
petto, cercando di tradurlo ia cassa, 
Hone caddero entrambi a terra 

“Allora sì fuco subito ‘aldomo al Samemai 
Pippo, che affrratolo. per la mantellina, con 
strappo giiela stracelava por meta. 

a qual meniro. acorsero altri doo carabinieri, crt 
titti qqaltro i iottosi furono ridotti AX'îtipotetà; 6 ot 
dotti ta caserma furono deferiti all'autorità gindisiaria. 


I drammi dei serragli 


lo da un leone 


Di giornali di Torino giunti togliamo 106 
guenti particolari sy una ea | 
svoltasi l'altro giorno a Vorcolli. { 

In occasione della fosta di San Mattia, dHimb' 
giunti colà numerosi baracconi. Pra gli altri vi era 
anche un molesto sagio di proprietà. del_doe 
matore Romano Laure di Hyères, di cui era 
gal, © quasi unico oramento un ione 

i circa soi anni, che era stato erosciuto da piùdino 
® domato dal Lauro stesso. 

Da duo giorni un giovanotto di poco più cite 
venti anni — certo Agostino Cremona — eta ver 


ori le sue 


nuto da Torino ad offrirsi comp guardino al sla 
gnor Lante, il qualo o accettò, sapendo ché era 
già stato nl servizio. del serragiio 
raglio Cluski. 

Îl Cremona aveva ordino di non entrare nella 
gubbia del leone; ma non vi ottemperò, pur troppo 
per lui. 


0 del sere, 
lasciate a 


r 
allo avora già. espresso 
festa a testa col Icone, che. gli parora mansueto, 
volle entrarò nolla gabbia. 

La moglie del Laure ne lo sconsigli?, ma egli 
persistetto nel suo divistmento, 6 non” solamenta 
entrò, ma paro abbia col manico di ‘ana fora co 
pia la fim. Quota ineroit, gli lanciò contra, 
o atterrò, e no foce subito scempio. 

La signora Laure, spaventata, fuori di 58 ‘alla 
vista dell'orribilo spettacolo, si gettò fuori del sere 
raglio gridando aiuto, ed’ invocando l'interventa 
della guardia daziaria Sereno Vincenzo, di faziono 
là presso. 

TÌ Sorano entrò nel serraglio, afferrò un bastona 
a panta di forro nccuminata, © facendolo. passara 
fra lo sbarre, ne colpiva la fiera, cercando ‘invanò 
di fargli lasciare la proda, mentre il povero  Cte- 
mona, straziato dallo unghie poderoso dell'animalà, 
mandava gomiti © grida. 

All'allarino dato giunsero tosto anch 
brigadioro di pubblica sicurezza Pelizzari © la guar 
ia Capposchi Ferdinando, che spararono contro il 
Icone varii colpì di civoltelta, colpendolo per ben tra 
volte, senza però cho esso so no desse per inteso, 
Pareva anzi cho lo ferito non facessero che ncente 
acorno il furore. 

Ma intanto era giunito: sul luogo il. domatore sîs 
gmor Laure, un pezzo d'uomo, magro, ma nervoso, 
robusto e coriggiosissimo, un tipo di arabo anche 
pel colorito seuro della pelle, 

Senza esitare, l'ardito domatore si lancia nella 
gabbia, armato di un bastone acuminato, © si dà a 
tolpiro il leone fino a che il bastono si rompe, AR 
lota si fu passaro da tina guardia la daga o con 
essa ripetutamente colpisce al expo 0 ferisce i leone; 
cho corca di parare i colpi oa 208 ablundona dl 
corpo, oramai 


Jo 


m ma 
loricali — 


sostanza in 


alche det- 
fo di mal 


del 


10 il vico. 


ricali vin: 


ta 


elet 


o © sosti- 


ia, alconi 


di 22.000. | orribile grido, arzetra imj 


sua vittima, Ma oramai il disgraziato giorane 


fanno una tista propria di sedici nomi), 6000 di ele: | morto; Ja testa, ferita i dallo unghi 
Alla partenza del dep lillo pubblico por | riali gli alte di Uiborl Perch non i, vincerà, | Do" tt dela fera. ea pie dal Vasto 
mialgritto la pioggia, fosè una. calorosa dimostra» | volondo ? poichà il collo cra completamente lacerato | 


Nataralmente, i repao dla tarribilo lotta, lo 
sparo delle rivoltelle, le grida di spaento, avevano 
telato sulenmpo delli Bora; dove a quell'ora al 
affollvano compratori, venditori e curiosi, un para» 
piglia immenso 
Non si sa come, corse la vos che il Icona era 
fuggito dalla. gabbia, cd. allora fu in tutta quella 
follî un panico immenso, una faga procipitos, gn 
neralo, così che, mentre in breve tempo Îl vaste 
campo della fem era quasi deserto, le vi vicina 
tullavino di fuggitivi, che ripararano in tutte l 
orto, nella cara di cavalleria, nel palazzo della 
ssa di risparmio, nelle seuole; nell’astlo, ce.” | 
La voco della fuga del leone, con particolari fire 
tastici dell'uccisione di alvani bambini, corso comé 
un haleuo per la città, destando dorunque la più 
viva apprensione. 
rtunatamente, poro dopo, tatti vennero a se 
e i) cono giaceva, ostontato, forito, © quasi 
Le ha di vita nel 
Paro ai nia 
ne sono. Tl caso non 


ndo della gabbia, 
o, cha di rosponsabilità non va 
dovuto che alla imprudenza’ 
fiale del pavero giovano, che era stato ripeti 
mento avvertito di non esporsi dal Lanre, il quale 
pol, con pericolo della sua vita, aveva fatto quanto 

era in Jul per salvact 

ina'a una sommaria inchiesta, il cadavero 


rità proîbà 


lenera do- 


ve 


venti di 
J' Istria © 


ssntà, ma 


peo, lo lange Santa Alice i | pie. Conn {fido into pe qu! | ue tim meno fa na cu fata ver o 

io ata y drneli, | sento gia dini Jola della | dl vile, mes la pa, came. ia rio, ce 

Aaa ai db tuario. {1 

FANO; ono abbiamo aequo. |" autorità poi hanno deliberato ed ordinata a 

da Napoli è [nere 0 fi metro ba audio UN | imnediata chiusura ed î pronto allontanamento del 

giano oggi di pinto Imipedente dela Savi | rido sb e e 
guaine dinero Tana cn a ieri 00 | TARE AEOBICIII 


Corriere giudiziario | 

CONGRESSO FORENSE È 
Questa sera al palazzo Bernini al Corso ei rita 
| nirà il Comitato esocutivo pel Congresso forense 
| da tenersi ln Mora, per la. disegssione. del relé 


io dei { ivo programina, ‘ 

dmarintià | © To' scopo di questo Congrema dè dei più elevatt 

Gin Sal Jas ili, 0 io alte | Por troppo coloro cho in Italia. ron hanno fate 

fili Palma Densolc. P° | mai nella, coloro cho non studiano nulla e cite nulla 

to re | sanno, trovano chè ria di buon gusto l' afottara 

gala Miberare | ‘in supremo disprezzo per la clamto degli avvocatt 

Passa A wa trito nero per i patto | como vo si tratiasso di una clamo di parassiti è di 
it, Siusi igriani oa ‘rave ie | imbeoglioni { 


Gn e ese 
ala. Cura ed orificazione insansibile.-dei denti più do lorosi 


una ardente devozione, duita la devozione di cui ) ‘comprese l' quel lembo angusto di terra, coi tali, senza a o în una pico tepida bissimo 0 freschissimo, dovo il tramonto getta. su | 
x | rà pe rog gie Tetmagine Fi tari 0 so drdi, la sua prospettiva mirabile sa} ‘0 fracant fra cui spicca la pianta seco: bronzo dello. foglio, dello tremulo faville . d'oro’ 
| Hd olio abati mari o sempre nera diviazzi, nella loco così lenora, | ‘lare di 3. Domenica, onor dosa, ancor" coperta di ! x i s 1 
| è sadisctibà cosi limpida, spruzzata di sole melaranci maturi soliro una scala ‘Inferminabilo è dall'alto, divo! 

| erano quello po cui sto Ala Vila Albaoi, alla villa Pamphili ritrovò gli Mz lib al Priorato di Mita, A giardino a picco | sòrgo un belvedere, si abbraccia Roma con uno sguardo 

| © mattina, la piaga di Dar piai ombroliferi, di una gi 3 nella SODI Îl Tevere si apriva invece. sopra nn orizznato im. | solo, como se allargando le braccia si potesso affetraria' 

rig è rapida, voramoni Pitta pigantosca; ed ingoveri robusti dalle monbra no fo Enea: Nume, le celato © lo tettoie che si | tutta. Dalla sala da pranto della villa, ornata - dai ritratti 

ro naipito cd alito da una religione co è torte, dal È 9 n0 lenga lo due sponde, fino alla vetta 1 che visi fono succedati, sopratatto dalla biblio» 

ta quel stano, devozione Sela via to quercio + cia l'immensa sala sulfata di calma profonda, si abbracci 

non si pecmniso ni va sorriso viali. in n crepgscolo. snaviesimo: dal taltfonde, si ritrovasano sempre in quei giardini ro- | quella prospettiva, la più larga e la più eonquisi 
‘Ogni ora, quando, tornando dallo suo. p Ualici piangenti, i svoi can DI gi get bow fogsiati in varia formo, gli eucalipti ‘| Moma, una prospsitiva di ambizione emiserata di cui 
niva a passire un samera di Da spianato movtrava 4 uf | di tronco bianco, dalle foglie pallide, fonglio “come capi- | finito dovrebbe imstaro sl cuore dei giovani, chiusi là 


vedoro 
di ado- 


zampitta 


T'amore pieno di 
alberi, lo acque 


' mandò un bacio colla mano, gridando : « Grazie, rizzon'i sublimi. 
le scappando di corsa. Non furono i più vasti di quei gîardi 
Egli non la rivido mai più. maggiormente. : 
Ed un'altra mattina. mentro Pietro andava a dir messa 4 villa Borghose, il piccolo Bosco di 
a $. Brigida, sulla piazza Farnese, ebbe la sorpresa di | verano de îo. maestose, dei 
incontrare Benedetta che così per lempo usciva di chiosa | dovo lo carrozze venivano nel pomer 
‘con una minuscola boccettina d'olio in mano. passeggiata obbligatoria del Corso: ma 
Ma Gea non mostro nessun imbarazzo, spiogandogli come, | dal recinto riservato davanti a_quella 
‘ogni duo o trè gioroî, ella venisso a prendere dal sagro- | per lusso di marmi, dove si vede 0; 


stano alcuno goccie. dell’ 
accosa davanti un'antica statua di legno di 
iin cui ella aveva la massima fiducia. Ella diceva 
aver fiducia chain quel 
nulla. 


lio che alimentava. la lampada | 


bl mondo: un ssmplico tappeto d'ert 
| vasca ceniralo, a cui sovrdeta la nuda 

Venere © dei, ffammnenti antichi, vasi 
còfaghi, disposti simmetricamente in un 
che da deserta 0 sullusa di pic 
Al Pincio,” doro torò, passò una 


di 
la, perchè non aveva mai ottenuto 
quantio-s'era rivolia ad altro madonng mollo cele» 
bri per altro; dello Madonne "di marmo; d'oropo d'argeata, 


erisso l'im; 


ario, c0a; 


sto di ] : vschi, i pini giganteschi, i | dentro, fl fermo volere di possedere il mondo. 
diceva, la sua ori e del emi neri, doi mari bianchegri ciuffi di rose, delle o, giungendo, era ostito all'istituzione del premio 
not sdiezni, a ) 3 f ssarranti sotto mantelli di edera "a‘quell'educazione tradiziorisde ed uniforme, cost 
È nuto di Rom a gioia più | pericolora per. l'originalità, rifimsb sedotto. per un mos 
e: Poni ia | 0 ap Mento da quella pace tiopida, di quetta limpida solitudine! 
1 simbolica sn'epoca | del giardino, da quell'orizzonto sublime in cui il genio! 
Moma era completamento sparita © tra i ta ava battesse lo ati. 5 i 
- 5 egli stormi o, aver vent'anni, passar, tr ia quell 
wr fn mezzo allo più bello opere umane, dirsi 
Fan je si è troppo giovani pef eomizioiate a:produrre, e race) 
di edifizi del Vat pet della v ii, ‘© Radar, imparare” a. gode, a solo, ad 
della Basilica che San Pietro dominava ed an- | Roma » pinti fatti sui cartoni di amare ! ne po anenn i 
ini cho lo rapirono | nichiliva e Ri ce eeeia smiorais, di an ppigio | che lo averan d. Pra piattosto la pensò cho quella nog era uni i gioveni 
trchiniccio sell'azzutro chiaro del cielo, ‘n o, | riva all'acqua. colla fazione di ui o per assaporare la divina, ta si sol 
Roulogne di Ro: nelle lontanînze si’ disegn a, è d'un ros te fatto con dine arlisticn; etto # cielo pop valbva l'otà mati | 
Do orincip ipse vm etttan : fe, così romana o l'aver giù gacrito Hffedbio, © risentir già I 
iggio, prima” Na Pietro senti ancor pi bb1ndonat scondera anticamente fino al | stanchezza dello ogitro compiute. R * 
par ealcito ao di VI he il rinserra ora, un giardino, Parlò con gli fi, ossorvi? che, so le Seri eno, 
villa, sfolgorante dio -di prat imigne, | propense al 5) ‘od nila contemplazione, cotti purè @*me 
i il più bel ©musoo viali intimi n cimitoro, ma dovo maturano lo frattà | dioerilà, si adiflfano a fe ionala ip 
ba fino, una larga Ni icanioschi, coi "sooi bossi amari ta- dei cod ._ | del passat, ogni artista nilo Liga, ori impe 
aria TE | Hut a' pergnia, i sioi aranci 19 me Tui GER um ultimo to al'enore, nella bella serata Im” | rambnto ricco di inditiaàfiità © ga Mingione 
fatuo, colonno, sar- | Vi passò dello ore divine, ne rifiortò la stessa impressione | cui visità Villa Medici, LÀ era in torra francese. za, con gli odthi volti SISTER ato dalla stmanîf 
nadrato, e null'altro | di incanto che sull' Aventino, nel visitare le. tre ch È che giardino meravigliosa anchio quello; eni suoi baschi, | di trovafsi nella fitind ‘del me e'della lotta. 


catinconia. 


che vi dormono tra il verdo, sopratutto S 
ssattitia squisita; > È dei Domenicani; di cui il+giatidionto, 
va w di 


Sala», cole è suoi pîùì, 
chiuso; de fotti: i | per to mi 


q 
suoi: vinli‘ metti è incgntevoli FONS rifaizio s 
editzioni del. passato; gue 


Bosto di rover? 


miti 


L'avee a vile gli avvocati, è molti diventato 
fi moda, come; una volta, l'obbligo di esserè man- 


Tn realtà gli uomini che passano la loro. vita a 
nr qualche cosa di più dello vana chinechiere, non 
|a pensano così, ma tant'è: jl mondo non è in 
mano degli ottimi, ed-abliamo potuto così vedere 
in Parlamento passato una leggo cho minaccia, si 

mò dire, nell'esistenza, tutti i più modesti membri 

ella famiglia forense, ed abbiamo, non senza ver- 
gogna nostra, Visto decretare dalle Commissioni dei 
Probi-viri l'esclusione degli avvocati. |. 

Roma, dove il diritto raggiunse il periodo suo 
più lominoso, e dove la professione dell'avvocato 

bo onori © poteri, si chiamasse chi ebbe ad eser- 
citarla Cicerone o Mancini, si scosse a questa bat- 
taglia data in nome dell'invidia © degl'ignoranza 
contro chi ha per sè l'ingegno per apprendere e la 
parola per persuadero © risolse. di riunire in un 
grande Congresso tutti coloro che in Italin eserci- 
tino }o professioni dell'avrocato o quella. più mo- 
desta del procuratore allo di gettaro le basi 
di un Consorzio fra i professionisti di titto il paeso, 
che riuniti in una classe forte e' potente, provvede 
ranno con suceesso ni propri interessi. 

Questo eòmpito che il Congresso si propone, lo 
condurrà necessariamente ad occuparsi di molte e 
complesse questioni che nel mentre mireranno a 
ziulzaro il prestigio dalla classo forense rimpelto 
alla nazione, lo deterinoranno anche a purgare la 
classo stessa da molti elementi discordanti clio of 
ha nel proprio seno, e che offrono buon giuoco agli 
ayverari, per attaccarla tutta intera 

Quasi tutti i Consigli dell’ orde © di disciplina 
ai Îtalia hanno risposto aderendo al Congresso, el 
incornggiando Îl Comitato promotore di esso nella 
difficile impresa. Dalla classe degli avvocati quando 
i tempi erano chiamati tiranni uscirono coloro che 
bandirono la crociata ad ogni distinzione di pri- 
vilegi ed a viso aperto no sostennero l'abolizione: 
eà oggi è fra i professori di diritto © gli ayvocati 
che il partito dei lavoratori ricerca gli intelligenti 
suoi capi. 

T' hanno chiamata la classe degli avvocati una 
classe borghese, ma erano a chiamarla cos, coloro 
che non avevano passato un giorno solo a studiate 
una legge, e tanto meno quindi, speso sedici an 
della loro esistenza a conquistarsi una lauréa. 

A quosto Congresso dunque, che ha uno n 
sociale © morale l' sugurio del più lieté sucess 


Pabrieius. 


CRONACA DI ROMA 


PER L'AFRICA 
AI generato Mousci 

Teri sora ln Federazione ginnastica offàà al mo 
generale Housch, una bicchierata di 


unione cordialissima assunse speciale impor 
tanza per îl numero e la quilltà degli intervenuti, 
fra i quali notammo i senatori Todaro 0. Allievi, i 
deputati Socci, Saporito o Montenovesi, { colonnelli 
Duce 6 Mola, i dottori Postenaky, comin. Paokétti, 

ava 0 Rosi, il deputato fofogile di RonfaYo'{ fap, 
Atti dato Pato Sett granato. citt 
dffo, nonchè una folla di soci, di insegnanti è di 
dnivital 


Appona comparve nellà sala della 
stica Roma il generalo -Heusch, scopi 
un applauso con grida di: Vita l'esercito! 

Il senatore "l'odaro preso primo la parola, è a 
nomo della presidenza federalo offri al festeggiato 
il diploma di sociv benemerito è lo salutò igu- 
randogli di tornare dall'Africa carico di allork; lo av- 
vortì che ln Federazione, pur secettando lo suo di- 

ont da prosidente, aveva deliberato di lasciare 
acanto il posto, desiderando cho la gioventù ita 
linna che si edura nella palestra al sentimento della 
patria, abbia alla sua testa un uomo cho per virtà 
civili © militari soppo guadagnarsi la stima 0 l'af 
fetto di tutti el'italiani. 

Evilentomento commosso, rispose Îl generale 
Meusch, nugurandosi di meritaro lo simpitio vi 
vissime dalle quali si vedova circondato, (Applausi 
interminabili 

Dopo alcuni versi patriottici recitati dal cav 
Fursi, l'on. Socci, insistentemento invitato a parlare, 
si alzò pet dichiarare cho non credeva dì vorlic 
mono allo sto leo di Antiafticanieta continto, 16 
stenute sin da quando combattiva mei giornali 
portando un brindisi al goneralo Heush © atigu 
randosi che lo nostrd' ari abbiano n_riportaze in 
ali terro upa grando vittoria. 
atato ritstynva — egli aggian 
sg. — di chieder conto al Governo della altuazi 
penosa ereata all'Italia da una pilitica cho eg 

potova approvare. 
opo questi, che furono 1 discorsi più 
* ella seruta, si succomero, fra Ì bicehiori di cham 
pagne servito a profusione, î brindisi © gli auguri 
‘l genoralo partente, 1 quala commosso auguravasi 
davero che applausi non meno vivi e meritati po 
tossero valntarlo”al'ritortio. 

La genialiseima riunione si protrasso fino a mer- 
sanotte, 

x 


Anche oggi sono arrivatl ‘a no giungeranno ancho sta 
motto dei treni spociai, recanti troppo destinata in Africa 
Quosti treni di 

mente por 


tà giuna- 


N 
—e_ 
UNA GRAVE PERDITA PER L'ESERCITO 
Quest'oggi alle oro 4 112 cossava 
Roma dopo brevissima malattia il colonnello d'arti 
lieria Roberto Bazzicheit{MA8I florida virilità 
55 anni 
spogneva così usi WAMNRIÀ vivido inte 
Ì nostro esercito. 
Alla energica attività di lul, all'amore disinteres 
sato ch'egli ebbo sempro pel pubblico bene, l'eser 
cito nazionale devo preziosissime invenzioni o l'im 
pianto del Polverificio di Fontana Liri cho or son 
pochi mesi nel Parlamento era chiamato 
Aveva fatto lo ccampagno dell'indipendenza ita 


liana del 1866 © del 18° 
La perdita frreparmbilo del colonello Bazzichelli 
sarà vivamente 


anta in tutto il pa 
Questo è il bm o del latta 
«he il nostro profondo doloro in q 
mento ci permetto di pubblicare, 
o 

La conferenza Valletta al Collegio 
mano, — Lungamnento è dottamento ha parla 
oggi dinanzi a 8. M. la Regina e a mm 
guore Îl noto © valente critico mt 
fetta, sugl'istrumenti a ci 
sul violin 

I lutieri (a pr 
Nano Liutai 0 leut 
rina gloria dell'Italia. I) violino © 
suo sviluppo nel nostro p 
prima senola degl'inventori di vi 
li gloriosa è insuperatà scuola cre 
Amati © il suo Stradivari 

Nel breve tempo concessogli. l'oratore ha sa 
correggeto anche parecrhi strafalcioni oscorsi dagli 
torici museali. Il Fétis, ad esempio, 0 i suoi co 
citano. tra i lutieri un Acero e un Sis 
inveso i legni usati nella fabbricazione di 
trumenti 
La bella conferenza è stata applaudita dall'udi- 
> gentile 


to tristo mo: 


non l'antico è ita 
osivamento 


tor 


Protettorato 
una nua roconto 

Giuseppe, sl ministro 

rito istituto un sussidio di 500 
Ti generoso esempio 

persone caritatavoli che 

‘eiulini pov 

fn 

La Regia 
rio mareo,iun'Ejunanza str 
‘Sampianto prof. Luigi Galau. 
Bonnzzi e non Bonaesi ha nono la sigvorina 
cho, como dicemmo, sniperò billlantemeato gli esami pia 
‘istioi all’ Aveedomia di 8. Corilia. 


Alla distinta signorina, cha vorrà perdonare al proto 


involontario errore, rinnoviamo i nostri più vivi 
grant. 


ento di stamane ln via Manin, 
— Verso le $ di atamano, in via Mi 

gni; par gelorin di ma- 
stiero, vento a questionò col suo cognato Angelo Cersi 
Passati Ja brovo dalle paroì 
aiebbo duo colpi di cal 


"illo via di fuito, lo Sperti 
lo, uno al torass © l'altro alla 


‘All'ospodalo di Sant'Antonio, dov #1 fase ondarre, 


guaribile, salvo complicazioni, ia 42 giorai. — 11 torneo — Sold 


Battaglia — Vao Viella — Fino della guerra. 


mentre standeva i panni 
oppa in avanti, perdette l'equilibrio o caddo 
nol sottostante cortile 
bito ji macellato gs 
una veltura. trasportarono la donna al 
dollà Consolazione 
Ja aveva riportato ll 
rnmazione corvbrale. 
incerto cho possa guarire. con un meso di cu 


ini o il muratore 


frattura della clavicola 


allo 9 i sagrestano della chiesa della Piotd, in 
Jonna, Luigi DAm 
mo ‘Il ruiore di 


che cercava di fuggiro portando seco 
due candelieri d'ottane. 

Tnsogutto fl Inlro anehe dal sscerdota don Pagenio Pio- 
inini, fa in piazza Colonna da alcuni cittadini fermato 


Uso chiamarsi Piatro 
oro nativo di Lanclino 


Condotto alla sszione di Trevi, 
Di Jorio, di avero 40 anni è di ei 


io tacad Al sgeriatano, ehe, 
‘un pugno în fascia. 
Ancora del tentato muleldio 


nella colluttazione, 


macologia p n 
L'ambuintorio gratuito sati quiidismanzi dalle 
oro 10 allo 12 tasti l giorni feriali. — Chngult. privata 
51, Quattro Fontane, 25 lusel, mercdleti, sabala. 


un colpo di rivoli 
o all'espadato di 8. Giacomo. 


vadi sempre in itato 


FIRENZE- COL 


Gigua a quella dove. 
cevato la visita del 


he stamano ba ri 


Una trusta mancata. — Oggi verso lo or» 3 


Îia Trinità dei Monti, quendo si 
fividuo intabarrato o vestito da 
rt 1) soldato presso 


pronto — gettò Il proprio manie 
i detto a fuggiro. 


ta via del_Mscello, 


ralono di San Giovanni 
Î colpo di daga risargioerà forse 


Jon sei giorni di cure. 
L'arresto di una Ind 
cuni agrati della sezione Capo Marelo è 
Al vicolo d'Ascaaio la doment 
A avre rubato on orologio 
catena dello seeso metallo al suo pmdro 
stero di grazia o giostiza. 
Ta pollia è riuscita a ricuperaro la_refu 
ata namcosta dentro un lavatolo nel 
‘Doni in via d'Ascanie 


zicni della drammatica compagni 
rato, Ja quale, a preszi_v 
Sera a dare un buono spaltacola. 


Adriani du pre sequaitrata nia coma di sua 

pertifouia dhategionto 
chel, 4 dicobiai è.3 
La Bificheria lavoeo è 
D. W. gee. Tutta roba che si erede di. provenienza 


oggi in via Cola di Rien 


"ita, si è sviluppato un incendio 


ved. Maraano ‘ spettano 


Nireriito lo vario caserme di pompieri 
a allo sgombro 


L'ibowodio si era viluppato così: 11 garsono Ottaviani 


di Buceberi deli 


Stabilimento Appiani In Treviso, duro 
fido. reniat@oti allo lima d' acelao, ni ottangono del pavi 
ili @d emineotementa igienici 


MENTO VU 


“i i tant 
Osservazioni meteorologiche 


fatto nel R. Osservatorio del Collegio romano 


Ni Barometro A rid 


Marometro a mezzodì — 750.4 
Termoy. contigr. rami 


Vento 4 nezoli 


Stato del cielo Tralà, in data 26, re 


si è avanzate 


no effiaso ed lnmoeuo 


Nuovo sletomea di 


enti 


BARGHON 


ottenuto Ul Brevetto 


giotno 25 ad Adigrat i 
ferite riporti 


1 sconceicn st BELLI ne 


Sonetti romanenchi, 1 
txt orana, Sei volumi se 
dodici lire. puru» 

Giudizi della stampa italiana od estera sul 


ANNUARIO | 


"NUOVO 


| Capsula Sant 
VENDESI fici 


I Salolò Emery.i 


L’ESERCITO ABISSINO 


USI E COSTUMI 
descritti dal dottor L. SAMBON 
Con Wluatrazioni originali di E, Dalbona e A. Terzi 


Bandò di guarra — Il soldsto — Le armi —Nenvallo 
esca in marcia — L'acenmparesto 


Splandida pubblicazione d'atualità ia 8.0 n 
È nr di porto Safin 


seta di luo — Piezzo L 1,50 franco 


Dirigero commissioni, accompagnate dal relativa importo, 


alla Casa Elitrisa Mbraria. Irrico- Voghero, Roma, Via 
Nazionale 201 


MALATTIE NERVOSE 


Onbinetto eletiro-tarapico diretto dal Polt. Ghilardocei, 
Campo di Piori 44, dallo 44 all'una preso la farm Jannueek 


MALATTIE DEI RENI, VESCICA E FEGATO 


Dr Cav. FRANCHINI gii dicgitoro dell'oggolale 


Mile , ricevo dillo 19 allo 18, via Viuiialo, 53. 


= - 
TOSSITE? tie ar gulag tre ni 
pusti Bpodlazione seno je lane 


LL 4 Ja bott. (Per porta agg. cent. 90) Farmacia It 


ternazionala Candioli, Via Nazionalo 7273, Romae 


eremo 
"AE Oitetricia © gi 


ti €. 


E FIESOLANE 


SANATORIUM ville Casanova 


Sinltaria Cons. Prof. Comm. Gnocca « 


amiburini. — Programma © sehiarimenti al Direts. 
prop. Dott. Giunio Casanuova. 


Firenze. 13209 


Ricordiamo che questa ma all'Argentina ha luogo la 
quaria rappresentazione della Bohdwe, seguita dal balla 


La Maledetta. 


x 


Jefacra al Vetle, co la Maueotte, ha ssordito Ja nova 


compagnia d'oporvito Diîrria è Favî, che ci apporre com. 
posta di eletti volenterosi. Ebbero afpiauni la signora 
Darria ed | 

'S0no specialmente notevali in questa cospagnia gli e 
leganti costaini ed Il ricco. allestimento ico. Quenta 
MEL 'la Mascotte si replica è domenlea Donna Juanita: 


Joni Vavi, Forcoaj, Del Corso e Settimi 


x 
Jermra, davanti 04 un pabilico afbllatimimo, mì qui 


rino — Vramutato, coma averamo auponziato, in eiroo e 


so — Na debuttato la compagnia De Paoli © Ma 
“che carlo non poliva attemero successo più, iusin- 


Glare, Placquaro ia modo spsciala © riscossero vivi sp 
fiaust, R pianta sollo sbarre fine, sigaor Perris, Ja sb 
Enorina Sellato equilibrata, Ja signorina Euily Jovipfeune 
$ cavallo, la signorina Mara 

{i popolarimimo nano ggonghi. 


i tro eforena diabolici e 


Sora seconda rappresentazione. Domini debullo 


Mara, 


Sa suscemo le rappremeats- 
permanente E. Ono 
sento. popolari, riesco ogni 


AI ar 


Goria sera La famiglia del beone. 


nie dr 
Spsttacoli del 27 febbraio 


Argentina (oro 8 118) — La, Bohdeto (opera) — 


La molodetta (ballo) 
Vallo (oro 9) — Compagnia italiana d comiche 
peretto Emilia Darvia © Edoardo Fi Mascotte 


Glirino (ore 9) — Compagaia equestre Depaali @ 


sagnla drammatica popo 


"ore 9) 


Varo permamenle: Mari Qiocanna. 


Cronaca Italiana 


(Da Telegrammi 0 Cartoline) 


SIRACUSA, 27, oro È pom — Îl Con 
i sora di attrsantaro di LL 4000 le 
prosaguizanto del lavori di rejntegr 
Verro del demanie comunale, già usurp 
Molta quetlzazioni sono state finora comp 
1'lotti dodranno divisi tra | contadini poveri. 
x 
REGGIO CALABRIA, 27, ‘oro 2 pom — Stamane, 
igato (alegrafico, "affeo dalla de 
loco a 


INFORMAZIONI 


|Notizie d’Africa 


Un'avanzata degli scioani 
I morti del combattimento del 25 
Il tenente Caputo 


MASSAUA, 


nza impedimenti, mo: 
di 


attaccarci nelle 
n 


ite si è ripie; 


n 


1 combattimento del 


colonna del colomnello Stevani contro la 
| banda di ras Sebat, rima: 
| saglieri E 
| Chiumenti Pasquale da Roc 
| Petrillo Giuseppe da S. Giova 
| Ascione Antonio da Torre del 
| rotto Martino da Ivrea. Rimase 


d'Aspiù 


a 


pitano Musso. 
ll tenente Mario ( 


1a al colle di Alequà. 


FITTE ES 
IL RE A NAPOLI 

Il Ro aveva manifestato già il pensiero 

a Nap are in rivista l'allimo sca 


alo Ponzio-Va, 
dal marchese Corsini, gra 
pniero 


i aiutanti di camp 


sumano cibo ito a delle la e 
cai di a do le he 


iL GENERALE BALDISSERA 
mi © da inf ni nostre 
generale Bal 


a delle Indi 


cumunale 


| pello nomini 


| risaltarono approvate. 


| 
per 
lata. distribuita a tuiti gli intervenuti. L'assemblea 


— Notizie dal colle| 
ano : il nemico ieri 


ità, riprendendo le sue | 
posizioni nella conca di Ad 


Î 
mattina della | rono firmati i seg 


ovanni da Quattordio, | 


‘ha decisa la sua 


ra pariito da Ne- | 
vara sabato mattina, avrebbe passata la gior 
i Milano; da Milano sarebbe partito la sera 


aqpetterobibe la Citfît di Milano per trasportarlo a 
Massaua, davo afriverelibo Gomenica 0 lane 

ll generale Baldissero assumerà immediatamente 
il comando in capo delle truppe èd il governo 
della Colonia. 

Parliamo in altra parte del giornale partita 
mento dell generale Baldissera; qhi non di 
da confermare che ciò che dicevamo ier l'altro 
sulla necessità di una unità di direzione nelle o- 
perazioni dlla guerta in Africa 

L'invio della divisione. &in a capo il genetalo 
Heusch in Africa, costiliià in modo autonomo a 
fianco di quella comandata dal generalo Paratieri, 
portava come conseguenza la nomina di un co- 
mandante supremo, di autorità e grado superiore 
ad entrambi 

Il generale Baldissera, so cui è caduta la scelta, 


‘è appunto tenente generale più anziano rispetto 


ai generali Baralieri ed Housch, 
x 


Quanto al segreto ufficiale în cui si è compiuta 
la nomina del generale Baldissera, esso ba, pro- 
yocalo — e non poleva essere altrimenti — nei 
circoli poliici e nei giornali svariati commenti. 
Era corwfirasisibile la necessità di usare in questo 
caso uN prudente riserbo: ma a molti è parso 
che si sin peccato in abbondanza, lasciando cor- 
rere delle voci che venivano confermate alle 
fonti, diremo così, autorizzate. La storiella della 
malaltia d'occhi attribuita al generale. Baldissera; 
e l'altro della sua licenza per motivi di salute 
che si davano per vero alle suddette fonti fino a 
feti sera, sono parse ai più ingegriosità superflue. 
Tante è vero che è bastatò meltero in moto qual: 
che reporter © far lavorare un po” il telegrafo per 
conoscere la verità. 


IL PREFETTO DI NAPOLI 
Si.assicura che il comm. Municchi resterebbe 
prefetto a Napoli 6 così l'annunziato movimento 
nelle prefetture di Napoli, Genova © Palermo non 
avrebbe più luog 


IL TI 
costituito tn 0 di ciano 

L'avvocato Bo, di Genova, ha presentato ai 
primi di febbraio querela contro ì senatori Allievi 
© Breda 6 contro altri ventuno amministratori, 

ualie responsabili personalmente nell'amministra- 
zione della Binca Veneta © degli Alti Forni di 
Terni: 

Secondo che prescrive Îl regolamento del Senato, 

funominata la Commissione, composta del presidente 
a di altri sei senatori, fra cui crediamo il conto 
Ghiglieri, presidente della Corte di cassazione, i 
senatori Finali, Canonico, Do Cosare. ed altri sena- 
torî magistrati, alla qualo fu dolerito l'esame della 
querela. 
E' questa ln sesta volta, dal 1848 ad oggi che 
il Senato è costituita in Alta Corte di giustiria; 
lo altre farono pei processi contro i senatori Per- 
sano, Genuardi, Pissavini, Diana © Giudice. 


IL GENERALE HEUSCH 

Col treno delle 12 e 55 domani notte partirà 
per Napoli il tenente generale IHeusch. Sarà ac 
compagnato dal maggiore di stato maggiore An 
lotti, dal capitano Cattaneo degli alpini, dal cap 
tano Rubiolò e dal tenente Francesetti suo ufficiale 
d'ordinanza. 

Sappiamo cho a completare lo. stata. magglore 
del generale Heusch saranno chiamati i capitani 
di stato maggiore Mossolin e De Lutti Vittorio. 


L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 
della Banca d'Italia 


L'assamblea degli azionisti della Banca d' Talia 
fu tenuta jeri nel palazzo della Banca, in via Na- 
zionale, sotto la presidenza del comm. av. Vittorio 
Dé Rossi, presidente del Consiglio superiore. Frano 
presenti il direttore generale comm. Giuseppe Mar- 
chiori, i vieodirettori comm. Ettore Levi © comm. 
ico Morro, quasi tutti i membri del Consiglio 
un. avs. Achille Padoo, che tap 
proso ero del Teor. 

‘appello nominale diè questo risultato : presenti 
1148” szionisti; azioni rappresentato 108450; 
véli 9718. 

ll comm. Marchiori lesse una re 
quale, dettaglistamente, esposo le ragioni 

odificazioni allo statuto, proposte dal Con 
siglio, 0 aggiunse che esse erano state coneretate 
per procurare all'Istitato maggiore speditezza nel 
disbrigo degli affari e una notevole economia nelle 
speso d'amministrazione. 

L'assemblea accolso con segni di planso la parola 
dal diret erale, e; respinta una mozione pre 
gindizialo proposta dagli azionisti Aprile e Solero, 
approvò successivamento tutte le modificazioni sot 

sue deliberazioni. 
di azionisti presero parto alla diseusstone, 
proponendo, a loro volta, alcune modifica- 
nato 0 confutato brevemente dal 
non vennero preso in considera 


minata. la disco 
al 


ti procedette, per ap 
o sullo modificazioni statutarie 
Con voti 3588. contro 99 


proposte dal 


Si riprose la sedota, in asse 


generale, lunga ed elaborata. 
>, venne data 


lazione del diretto 


per lotta, © 


renza di te 


alla 


Dei nelle porone, del si 


approvo i vi 
iinoro cole 


rando |a ea agente Brncomini, csv, Marco Aiuti 
per 
to | cipo d'Antani, Fa 


comm. Davide Viale, D. Ferdinando del Drago prin 
nio Scartezzini 
L'adunanza si sciolse dopo Je 7 pom: 
NELL’ ESERCITO 
Nell' ordinanza realò di questa mattina 27, fu- 
venti decreti: 
odico ispe 


oro Regi 


Maggi 


gene 


ro morti” i ber- | nato Ispelfore capo di sanità militare; 
tolotneio  medlico Goria trasferito ‘ispettorato 


fl HP ufficio. 
anteria sono trasferiti 


sanilà con incarico diri 
1 seguenti colono 


o di 


p mal 


‘po d' armata Nilan 


dria — Cadorna nom apo di stato magia 

Dell'VIi corpo d'armata Firenzo — Brusati nomi 

ti sà nel IX corpo d'ar 

mata Roma — Zanelli nominato capo di stato 
maggiore nel XIl corpo d'artnata Palermo. 

ARTIGLIERIA PER L'AFRICA 
un parco d'artiglieria da po- 
z2i d'acciaio da 9 della fabbrica 


ap 


Armstrong. 
ISTITUTO AGRARIO DI VALSAVO!IA 
di n 


LE NOTIZIE. DELLA « LOMBARDIA » 
i da RioJanciro reca 


bre gialla ha miotuto nuove 
nenti l'equipaggio del regio incroci 
Lombardia. 
Sono motti nel l 
A tutlo iefi erinò 


Jsneiro, prima della eotrala della‘ nave nel lz 
Pest: nuoro caso vi è stato fra ufficiali. 
Ni comundo del Corpo NR. equipaggi di Spezia 
ha incarico di comunicare i nemi dei defun alle 
rispettivo famigli 


REOLUTAMENTO DELSR. ESERCITO 


n ni ara etto di legge sul recluta 
© CONFERENZE MINISTERIALI 
Ì ferito oggi con gli on. io 


Arsène Houssaye 
legrafo ci anqunzia la morte. di Argine 
Noussaya, letteralo, il cui nome, nella Junglissima 
© focondissima esistonza di. scriltore, s'è fatto 
strada presso tutto il pubblico intelligente  d'Èu- 
ropa. Eglì era entrato da parecchi anni. all'Acca- 
damia di Francia di cui avea scritto una storia 
afica, col titolo di Storia dei quaranta seggi 
’Accademin, è morto ottuagenario dopo avere 
pubblicato almeno un centinaio di | volumi, nei 
quali ha spiegato accanto ad ua0 stile un po’ ar- 
cadio © profumato delle vero q i 
della donna, sopratutto nel campo dell'amore e 
della galanteria. 

N suo esordio fu penoso e difficile. Housaye, 
che sì chiamava Housset, non 
della vita campagnubla, cui lo_chiamava la sua 

casì, fece # soldato, andò a 

Parigì, corse dietro a utia ingenua d'una compa: 

somici strappati, e lasciò nelle mani di 

uei derelitti figlinoli di Talia, Je penne maestre 

lel magro borsellino. Sa) 

gran volontà di scribacchiare versi e prose che 

poco a poco pigliavano un certo garbo. 

ita randagia lo foco capitare. nel famoso cena- 

colo della via du Doyenné, sede della prima Bohé 

strinse amicizia con Teofilo 

Gautbier, con Gerard de Nerval © con Qurliac, o 

rati preti © pittorì che menavano 

la chiassosa © incerta esistenza della quale Mur 

ger doveva, nella sua Vie de Bobéme, farci un 
quadro tanto bizzarro. 

Come la maggior parto dei suoi amici, si foce 


nici 


voleva siperno 


va poco, ma aveva una 


me parigina, e_vi 


con gli altri lett 


direttoro dell'Artisfe nel ‘quale raggrappò tutta la 
ploiade dei giovani lettorati che furono seguaci 
della scuola romantica del 4830 con Vittor Îugo 
per caposcuola. a 

I suoi romanzi, i suoi medaglioni femminil 
sue storio biografiche delle dame e delle corti 
glane del agcolo XVIII, sono il trionfo di quello 
Stile inzuegeralo:e pestorale che 
messo in vaga mel secolo passato, in scritti molto 


Walteau avesso vissuto al nostro Lempo, sa 
rebbo stato il disegnatore nato delle vignette dei 
libri di Houssayo, 
Nello suo escursioni attraverso allo cronache e 
leganti © galanti del secolo passato, egli diceva 
letto del ricordo nei 
Na in realtà la sto- 


gliova le pallide 
prati dimeaticati dalla stor 
ria nello sue resurrezioni dello 
di Trianon @ dei Teatri, è pochi» 


un garbo un po’ maniorato la fisiologia © la_ ps 
cologia fomminina. 

Fino dal #849 egli era già sulito alla direzione 
del Teatro Franceso 
sogna l'ingresso nella famosa casa di Molière, 
poeti fino allora proscritti coma Vittor Ugo, 
sand, Sandeau, Augior, Gozian © la signora Girar- 
din, i più bei nomi del teatro franc 

nel roperiorio noi sette ann 


amministrazione 


ro dello parole della famosa cantata 
st la pair, 6 duranto l'impero fu_il 
beniamino dei salott 
Diresse anche il Teatro 
6 muore fra gli immortali carico d'anni e di al- 
puando a scriver libri colla sontimenta 
trovatore, Nessuno legg 


l'Opera comique 


più di trent'anoi. 


- 
IR DUCA DPORLEANSY 
, oro 4 pom. (Piero) — 

to ristabilito parti i duca d'Orlcans per | 
Milano di dove proseguirà per l'Inghilterra seguendo | 


Rod. Fr 3 019 ama ant. P. | 


Fu salutato alla staziono dalla duchossa Elena © | 


—e__ 


Alla Camera francese 


(Nostro telegrammi part.) 
| 27, oro 320 pin, — (Jacopo). — In 
o vivissimo con 
corridoi, dove si attendono gravi incidenti per la 
ci, la Camera è spopolata 
Sorgo un incidente all'aprirsi della sodi 
chè Brisson trova che l'interpell 
suila lettera di Combes è contraria al regolamento, | 
riguardando un’ documeato 

questi non era ministro 
Combes chiede 

Posto ai voti l’agziorname: 
la Camera lo respinge con la maggioranza di tro 
quarti dei volanti 


za Poubriant | 


memo dal Combes 


b dell'interpetlanza, 


Je lettura della famosa 
\enta ia modo ostile e domanda 
Jo il senatore Combes si 


Conchiudo presentando un ordine del giorno di 


tribuna per difendersi. 
intoressi che provo- 


lea ordinaria, per 
| rapprovazione dei conti dell'esercizio 1895. Ln re | 


i applausi dei ministeriali, | 


LE “ COMPRESSE DI VICHY, 


Nuovi applausi e 


voti del Senato ch 
scuse cui è fallo segno. 


quale chiede al 
non proceda cor 


attivamente altrove 


il suo discorso 
come per esem 

Quando Combes era mio professore nel semi: 
narlo, non avevo mai pensato the lo potevo tro- 
varo ministro dell'istrazione pubblica sotto la Re 


La Sinistra chiedo invece che si 


viene approvato con 382 
voli e 93 contrari. 


ia” la stampa tdeca 


all'ospedale di Rio 


netatato che Îa posizione è 


che, giudicando 


stamane dal Re, sappinmo 
rizza il ministro: della 


sconsigliano l'abbando 


piani militari 6 $ diseg 


Elezioni comunali a Vienna 


Vittoria degli antisemiti i 
(Nostri telegr.. pundicot.) } 

VIENNA, 37, oro & pom, — Oggi ni. 19 "dl 
stretti di Vienna etibero frogo Te elezioni muni- 


cipali del tarzo corpo elettorale. 


Causa del pessimo tempo.e della 3 
zione È sg più acbale O Ia pasteripazione dg 
elettori più scarsa che nelle elezioni 


li in settembre. ; 
Solo nell'interno della città 6-nel d 
Leopoldstadt la lotta èaccanita fra i liberali B 
gli snom. dra 

In nove distretti i, T soeialisti e i demît 
oratici si astennero quasi totti, vene: 

L'agitazione è magitore nel sobborgo Maidlif; 
gli antisomiti in cafrozza, a piedi, in bicicletta 
Gercavano di promuovere tumulti "al'grido dit 
x Viva Lueger, motto agli @breia fnsultndo 
quanti ebrei trovarono nelle vie. 

La polizia a piedi © a-cavallo disperse i tumuk 
tuanti. Ad ora tarda sarà notilicato il risultato 
della elezioni 

Mentro telegrafo si crede completa la vittoria 


degli antisemiti. 


sd PESI 


Il viaggio di Faure e gli anarchici 
L'ex ministro del 
montagna che cammina 
(Nostro telegr. parti) 

PARIGI, 27, oro 4 pom. — (Lacopo) 
donsi grandissime precauzioni contro gli pes 
chici che trovansi nelle località per cui dovrà 
transitare Félix Faure in occasione del suo viag: 
gio a Nizza. 

Molti di essi verranno arrestati; aliri strettà- 
mente sorvegliati. 

Ù Agenti della polizia italiana aiuteranno quella 
ramicose. 

Henry, prefetto delle Alpî Marittime, conferisce 
continuamente col oguisoli Milia a Nizza, È 
quale lo tiene informato sul movimento anàrchico 
italiano. 

— Il Consiglio dei ministri ha deciso che l'ex- 
primo ministro della regina del Madagascar debba 
‘essere internato in Algeria. 

— Lo sdrucciolamento della montagua di Grand 
Combo è cessato. 

Temesi però che le attuali pioggio le facciano 
ripigiare fra noa molto la marcia dev 
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TONMANI ETTORE, gerente responsabile. 
La famiglia CoMoLtA profadazenio MLA per da per 
Gita del caro cong 


DECIO COLETTI 
clafori di Netta Santa Toligot. 1 
su ISU alre co proe 


lie ore 3 pem. nel palazzo 
Pelle Arti fa 


permettono la preparazione istantaes dall’ sofun artt 
ciale garcea trai 

A Vichy dalle celebri sorgenti: Culestns, Alipllat e Grande. 
Orsi, coso conservano la proprietà digestiva di quasto 
sale Îì Jero volume ridotto le reade comodisime per # 
vinggiatoci, | barili ‘© per tutti coloro che soa _ por 


Prof, Comm, Guido Baccelli, Roma 


L'Acqua Purgativa naturalo di 


UDAL 
iene presa volcatii dal malati senza produrre 
disturbi. 


BURRO ALPINO, 
Volete Burro fresco, puro, finissimo? * 

Spedite L, 7,50 coclusivamento al Mob, $i 
Francesco de Manzoni in Agordo 0 riceve 
rete per pacco postale, franeo di porto, a domicilio, 
2 chili e mezzo di Burro di ottima qualità, preparato 

tutti i precetti della scienza e condizionato con 
ogni cura el elegnaza. 

La Premiata Latteria do Manzoni, che da più 
anni s'onora d'avero i migliori attestati di lode 
della sua rispottabilo clientela, garantisce la purezza 
0 la qualità del suo prodotto. 2017 


"LA RICAMATRICE , 
Giornale dei Lavori Femminili 


Questa pubblicazione è vinica nel sua 
genere. 


Le signore abbonate ii 


nale illustrato, compre:i Ni 
namento, di 
forniture necessarie per eseguitti. A 


Contro invio di Lire 8 (carta) si spedisce 
un numero di saggio completo. 2 Nu Lire Se 
Cosa lic ca Tdeco,, Aran La Baroni, Pari. 


FIGLIO DI UN ALTRO 


iran romanzo nodito di HENDI KEROUL 


Eoproptti reteranio dela Triîona = Riproduzione onterdetta 


è Varearono una porta fn marmo rosa dell'altezza di un 
‘secondo fisso aicazanaone usa corle ornata a profu- 
gione delle pianto piùanre, © messo che ebbero piede a 
terra, Laok od Hussm dissero a Joo: 


3 {E Sa fono - oso 350 con cusognazione - veng. 


o: 
eil corpo di Bacro. nos vedo l'ora di -vediro 
Frase vi i cho io qui non ho da fat niente è chie 
suoi hanno preso un fischio per un fiasco. 
‘Attràversarono in silenzio una lunga fila di sale enormi, 
tutte scintillanti d'oro, sparse di mobili ricoperti delli 
stolfo più preziose; entrarono quindi in ona immensa c 
me lendidamente illuminata, di dimensioni anche pià 
Bolossali delle altre, lo pareti della quale sparivano sotto 
ina moltitudine di specchi che saldati gli uni gli altri 
impercettibili lamino d'argento, parevano uno specchio 
nbteo, 
= E' quì - dissero nello stesso tempo Lack © Hassan. 
» = È gui che vedrò ll padrone! — esclamò Joe, - Non 
tn che sia ttoppo presto... © ho fretta di parlare 


l'individuo. 
fue indiani erano scomparsî. 

È giovanotto si trovò solo davanti alla riproduzione al- 
infinito di una quirià di Joe che si riflettevano nel 
‘ghiarore abbagliante degli specchi 

Egli cominciava ad impazientirsi ed a pestare i piedi, 


© delle biantherie 
‘quanto quella della neve caduta sullo vetta di mon 
inaccessibili. 

Tutti costoro mossero lentamente verso di lai. 


— Cosù possono volorg da mo questi uccellacett - cliioso 
Joe in cuor suo. 

Ma già duo di loro gli si orano avvicinati, e, senza dir 
parola, sì orano messi in dovoro di svostirio. 

fn un baiter d'occhio gli furono tulti giacca © gilet 0 
fu sciolta la cravatta, montro due altri servi corimoniosa- 
monte avevano versato in un catino d'oro dell'acqua pura 
como il cristallo, mescendovi profumi di odore squisito. 

Fosca si erano riiai a rispettosa distanza, codondo il 

‘@ un terzo personaggio che portava spiegata davanti 
fit grado salini. 

— Comprendo — pensò Joe — si tralta di lavarsi... Dia- 
mine... co ne vogliono qui di preliminari per parlare al 
signore. Ma del resto con tulia la polvere che ho 
lungo Ja strada, una buona lavata nco può far malo.» 
Animo 

Sbalordito si mirò in uno degli specchi... @, diciamo la 
veri, ito soddi 

E voltandosi 6 rivoltandosi sul talloni, mormorò = 

— E' incredibile como un abito come questo abbelli- 
sta» Se Legrand © Lily mi vedessero così no sarebbero 
coriamente contenti. 

E procedette francamente ad una abluzione refrigerante; 
prese l'asciugamano che gli porgeva il famiglio, e si a- 
sciugò. Si accingova quindi a riprendere le sue vesti o 
indossario, quando i duo camerieri cho erano entrati per 
i primi lo aiferrarono, lo costrinsero a sedete è, prenden- 

ciascuno por una gamba gli tolsero i calzoni. 

— Ab. voi mi soccato alla fine - non potè trattenersi 
dall'esclamare Joe, con nocento di protesta. - Per buona 
sorte non ci sono signore... altrimenti. 

La sua meraviglia doveva ancora crescere, 

Uno di quegli uomini portò la mano sulla soa camicia. 


Quell'indumento intimo fu tolto... come il resto. 

Ma glieno fecero indossare immediatamente un'altra di 
sota dî colore vivace, ed in pochi istanti, coperto delle 
magnifiche vesti che orano siate portato, col turbante or- 
nato di porle posto graziosamente sulla testa, Joe si trovò 
trasformato in un ricco indiano. 
Ma adesso che sono in abito di cerimonia, e assoluta» 
mente proseotabile, vorrei parlaro al padro 
dossare i mici abiti ed andarmene. 


Nos ho tempo da perdere do... Sono aspaltato a Bom- 


È rivolgendosi ai dieci fami 
stamente clmulffao, si accinge 
trovava e quando verrebbe, quando notò con sorpresa 


che lo avevano. così lo- 
a chieder lora: dove si 


Allo stesso grida di Laok ‘od Hussan i servi orano spa- 
riti d'improvviso, come e una tra 
di marmo si fosse aperta in un 


alter d'occhio sotto-ai | 


Pensava ad uscir per chi 
spalanoò un altro uscio lasciando libero îl passo ad un 
ugmuo alto di statura, con indosso un abito di seta ed oro, 
jento dalle mille fiamme che gettavano i diamanti 

cui le suo vesti erano cosparse. 
Lo seguivato una cinquantina d'inidiani con la barba 
lunga; ravvolti in una specie di tunica malva a strascico, 
come gli abiti che indossavano tempo addietro le eleganti 


lore informazioni, quando 


Erano il rajà Marvenor ed i bramini della pe 
i lovevano celebrare fra pochi istanti il matri- 


— Ah finalmente - pensò Joo - questa volta deve es 
sore il padrone, e potrò finalmente spiegarmi. 

Fece per parlare. 

Marvenor lo fermò coî tin gesto. 

li disse con accento grave - hon ti 
d'odio che ho dovuto 
in casa di lady Davray... Non ti minaccorò 
Como di morte! - protestò Joe. 
— Minaccia che avremmo certamento posta ad affolto, 
non è vero? - chiese rivolgendosi aì bramini. 
reti ad una voce, 

. wa dove diamino mi sono fo 
cacciato - mormorò il poveretto esterrefatto. - Tutta questa 
geme non usi ha niente affattò l'aria di scherzare. 

Marvenor continui: 

o... non avrò sulle labbra. che calde parolo di a 
ti darò affettuosamente il benvenuto. 
porse la mano, mentre i bramini 
mente fino a terra, dicendo: 
Saluto a te Ellis.. Saluto a te cho hai fin 
compreso tutto il valore del parentado che ti 


Corpo Tel vol 


— Aù quesio no.. — esclamò 400 respingendolo - que | 


dre, e che ancora sono * 


Jlli della vorgine,.mia figlia, che fra un istante potrai 
meg se o ae 

— Comet... E adesso mi vogliono 
bpttò fra i denti Joe... Ma io 
della figlia di questo signore 3 
« Certamente io non detesto lo avventure romantiche... 
ma questa va un po’ troppo”lungi.... © bisogna spie- 
garsi. » 

Quindi, fattosi c 
iò che polesse ac 
re equivoco di cui 

gli spirò d'improvviso salle l 

Una luminosa visione era apparsa ai suoi occhi. 

Accompagnata da una lunga schiera di fanciulle, era 
entrata Finmma, la figlia dol rajà Marvenor. 

Era bruna... adorabilmente, meraviglinsamente bella... © 

leva avero dai quiadici ai sedici anni tutt'al più. 

Coi lunghi capellì neri sciolti sulle spalle, vestita di un 
abito di bianchezza illuminata fermato sulla gola da una 

Spilla di diamanti... il piede, che un mandarino 

Celeste Impero le avrebbe invidiato, calzato con pio- 

coleappucce ornate di rubini © smeraidi, ella ingedeva 
maestosa come la divinità antica. 

La persona era saella 

Na le linee curve delle anche ben pronunciate, 1 seno 
‘opulento mostravano che questa fanciulla avvenentissima 
era già una donna fatta... 

AI tremito delle labbra rosse onme fl carminio più puro, 
al Dego rie pica noi suoi Delli occhi fhascosti sotto 
sopracciglia di un nero lucente finamente disegnate, si 
sentiva che ci si trovava di fronto. una bra GoCosiva- 
mente impressionabile. 


imogliaro, - bor 
fischio allamonte 


indosi punto pensiero di 
bocca per spiegare il 
tto, quando la parola 


Per quanto si poteva giudicare dagli armoniosi contorni | 
disognati dallo piaghe della sua tanica, ella doveva avere | 


forme scultorie 

Si indovinava în lei lo strano amalgama della severa 
bellezza di una Velleda © del mndlle © voluttuoso lariguore 
delle alme@ orientali. 

oo la divorava con lo sguardo. 

La divorava con lo sguardo... e bon pensando più a 

pleta mente melamorfosato dal soffio potente di 

una passione che non ragionava, avanzandosi verso Fiam- 


| min; prese la mano ch'ella gli porgeva e che tremò dol 


temente nella sua. 


— Adesso — gli disse Marvenor = adesso. vieni lis, | 


vieni figlio mio, gli dei udranno i tuoi 
i rire 


— Ellis - cominciò Marvenor con acconto aslenne — 
Ellis tu lo vedi... non avevo iugmnmato lady Davray, tua 
madre, dicendole che mia figlia era bella. 

« Cerlamente, adesso che ella surà tua moglie, non tî 
chioderò di essero subito dieî nostri e di detestare _dal- 


| l'oggi al domani gl'inglesi nostri invasori, ma non dimen- 


ticaro che prima di essere inglese per il too matrimonio 
con tuo padre... tun madre era nostra compatriota. 

« Rammentali che nello tue vene scorre tn po' del 
sangue dei Sirar. 

« La grazia © la bellezza di Fiamma faranno il restò.» 

Tutto ad un tratto il suono sacro fece udire nel recinto 
della pagoda i suoi brontolii sordi. 

Fu portato un meschino capriuoletto candidissimo, che 
venne agozzalo; Îl sangue fumante ne venne raccolto în 
un bacino d’oro in cui i due Ridanzati bagnarono la mano, 
mentre un immenso velario di raso era teso sulla loro 
testa... ed il grande bramino con lo braccia tese pronun- 
ciava pocho parole in una lingua ignota.a Joe. 

Pascia uno dei bramini si fece avanti, tenendo aperto 
um dibro enorme tutto pieno, di geroglifici, e gli chiese: 

Davanti a Brahma, davanti a Vesuu, davanti a Si 
giuri Elisodi amare d'ora în poi tua moglie? 

— Lo giuro - rispose Joe con emozione. 

Però soggiunse mentalmente: 

— Non molto tel LU 

Gut di "oserlo aleonato © fedele: pot: tutta a 
Ab? dianiîne, per tutta la vita - pensò Joe - è un 
lungo... fino a domani non dico di no... che del resto 
tima, Vesna © Sîva sono falso: divinità e fl gioramente 
fatto ad esse non Tmpagne. 

E con voce forte gridò: 

— Lo giuro. 

TI gong risuonò di bel nuovo. 

La cerimonia era terminata ed Îl corteo si dirvsse verso 


una immensa sala dove era sontuosamente imbandito fl 
covito nuziale 
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Bianco, ccg. Parsi 


lo legate 6 UMeto af. 
fard, piùsso 8. Ignazio, 190 — 
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desidorn dare lagioni propria 
m in cambio lozinni tadtaso 
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Signora. Ofrin 

riali 


vali 
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redda il muovo 
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